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Nuove strategie per il territorio

Anche se si tratta solo di primi passi, la riapertura di una prospettiva per il Porto turistico è

una grande notizia. Una conferenza di servizi, indetta per la modifica dei titoli convenzionali

e della stessa concessione demaniale, presuppone nuove strategie per il superamento di que-

sta grande incompiuta. Di cui via Monte Cadria è solo una delle tante conseguenze negative.

La piattaforma logistica è un altro grande tema strategico del territorio, l’esplosione dell’e-

commerce è in grado di dare un enorme impulso a tutto il settore e a quel Quadrante Ovest

rimasto per tanti anni nel limbo.

Dopo Gianfranco Pascucci, ecco Daniele Usai, altro nostro chef stellato e ambasciatore del

gusto. I conti tornano, per lo sviluppo di una strategia turistica la via è disegnata, bisogna solo

essere pronti a raccogliere la sfida. E a cominciare a promuovere con passione quella grande

bellezza per troppo tempo dimenticata.



Poo della Concordia,
nuovo spiraglio 
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Sul progetto ci sarebbe un ritorno di interesse da pae della seconda

compagnia crocieristica del mondo, un filo sottile ma che fa ben sperare 

PRIMO PIANO

di Andrea Corona

Forse non tutto è perduto per il
Porto della Concordia. Per il mo-
mento l’epilogo del fallimento,
temuto alla fine dell’anno scor-

so, sembra rinviato. Si viaggia su un filo
molto sottile ma tutte le parti in causa
sanno bene che non può essere quella
la soluzione. È vero che il Tribunale ave-
va convocato gli azionisti rimasti, per un
aumento di capitale e che quell’aumen-
to non sarebbe stato sottoscritto. Ma
uno spiraglio si è ora riaperto grazie al
nuovo interessamento da parte della
Royal Caribbean. La seconda compa-
gnia crocieristica del mondo si era già
avvicinata a una parvenza di trattativa
poco più di un anno fa con una “mani-
festazione pubblica di interesse”. Ma
poi le difficoltà trovate al tavolo in Re-
gione erano divenute man mano troppo
grandi e così la compagnia si era dovuta
ritirare. Ora invece il quadro è cambiato
e si prova a fare sul serio. 
Magari non si arriverà a niente, però il
solo fatto, dopo anni di silenzio tomba-

le, di riprendere il filo del discorso in
una qualche prospettiva riaccende la
speranza. E infatti la Regione Lazio ha
comunicato a tutti gli enti interessati
un avviso di indizione di conferenza di
servizi preliminare che ha come ogget-
to “la modifica dei titoli convenzionali e
abilitativi, ivi compresa la concessione
demaniale marittima, per il completa-
mento, la realizzazione e la gestione
del Porto turistico di Fiumicino”.
È evidente l’interesse della compagnia,
un colosso nel settore crocieristico, la
sua ultima nave varata nel 2018, la
“Symphony of the Seas”, è costata la
bellezza di 850 milioni si euro. E ora in
preparazione c’è anche la nuova “Oa-
sis” che diventerà la nave da crociera
più grande del mondo. 
Con un mercato crocieristico sempre
più florido, è chiaro perché la Royal Ca-
ribbean International sia interessata a
Fiumicino. Con l’aeroporto Leonardo da
Vinci e Roma a due passi, i suoi passeg-
geri sarebbero in pole position per tutte
le tratte di riferimento del Mediterraneo. 

È chiaro come il progetto origina-
rio del Porto della Con-

cordia sia superato dai fatti e di come
serva aggiornarlo alle esigenze attuali.
Il ricettivo previsto, i 1.445 posti barca,
la Darsena della Salute, i parcheggi in-
terrati: tutto andrebbe rimodulato. 
Servirebbe un molo attrezzato per l’at-
tracco delle navi da crociera, probabil-
mente l’obiettivo principale della com-
pagnia, un dragaggio maggiore dei fon-
dali per permettere arrivi e partenze.
Tutto sommato modifiche possibili per
arrivare a una soluzione che preveda,
allo stesso tempo, in un unico porto,
una funzione commerciale e una turi-
stica leggera ma funzionale.
E considerate le difficoltà in cui sembra
trovarsi il progetto del Porto commer-
ciale, forse potrebbe essere proprio
questa la strada maestra. Non è un mi-
stero che all’interno dello stesso gover-
no i massimi esponenti del Movimento
5 Stelle abbiano più volte espresso
dubbi sulla fattibilità dell’opera, anche
per il suo temuto impatto ambientale
su tutto il litorale. A quel punto il “Porto
della Discordia” potrebbe mettere
d’accordo tutti, specie se si troverà
spazio anche per la Darsena Pesche-
recci, altra incompiuta cronica per la
flotta della pesca di Fiumicino.    



PRIMO PIANO
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Una speranza per
via Monte Cadria
Il naufragio del Poo della Concordia ha reso tutto più inceo. Ma ora sembra

riaprirsi la trattativa con la Regione per un suo definitivo passaggio al Comune

di Marco Traverso

Èuna delle grandi incompiute
del territorio. Via Monte Ca-
dria, Costalunga da Passo del-
la Sentinella, nel corso del

tempo ha assunto una rilevanza sempre
maggiore. Da viottolo estemporaneo
per raggiungere i cantieri navali prima,
a strada di fuga dal caos di via dell’Ae-
roporto poi. Fino all’ultima metamorfo-
si: la trasformazione dei cantieri con
aperture multiple di ristoranti apprezza-
ti e frequentati con vista fiume. Affacci

scenografici e chef rinomati hanno dato
un forte impulso al traffico locale, così
dal ponte della Scafa non sono poche le
auto che sia di giorno che di sera scen-
dono sulla sponda del Tevere.
L’apripista è stato Il Porto Romano con
“Gina” che dalla Darsena si è trasferita
alla corte di Carlo Bulleri, nella sua Ma-
rina Resort. Seguito poi dal Docking 9,

Blue Dolphin, Pier 1, Vela e Cucina, fino
a Il Tino, ristorante stellato di Lele Usai.
Ma se sulla sponda del Tevere le strut-
ture sono diventate uno spettacolo, con
le barche a vela attraccate, la passeg-
giata sulla banchina e i prati con sopra
i tavolini dei ristoranti, la favola non si è
completata per la strada che è rimasta
un brutto anatroccolo. Stretta, senza
segnaletica né illuminazione di nessun
tipo, in alcuni punti con saliscendi e an-
goli senza visibilità, è ora pure frequen-

tata da autoarticolati diretti a un grande
parcheggio per auto con scene di ordi-
naria follia. 
Il colpo di grazia è arrivato da un’altra
incompiuta, il Porto della Concordia,
naufragato miseramente. Quel proget-
to prevedeva la completa trasformazio-
ne della strada, che sarebbe diventata
la via principale di accesso al Porto tu-

ristico. La via oggi resta della Regione
Lazio, il Comune è pronto a prenderla
in consegna e trasformarla, ma la ma-
tassa è ingarbugliata da controversie e
rivendicazioni finite persino nelle aule
del tribunale. Ora si tenta di recuperare
il bandolo: “C’è una trattativa con la Re-
gione – spiega il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – per far passare al
patrimonio comunale diverse aree e
strade strategiche ancora regionali.
Una di queste è via Monte Cadria, una

delle arterie più importanti del territo-
rio sia in termini di viabilità che dal pun-
to di vista di prospettive turistiche. La
trattativa è a buon punto, speriamo che
si concluda nel miglior modo possibile
e in tempi brevi. La nostra intenzione è
far passare la via all’Amministrazione
comunale, per poi poterla riqualificare
e rendere all’altezza della situazione”.



Eppur si muove
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La piattaforma logistica ha iniziato a dare impoanti

segnali di risveglio grazie al boom dell’e-commerce.

Il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca:

“Pronti a incoraggiarne in tutti i modi la ripresa” 

INTERPORTO

di Fabrizio Monaco 

Un progetto grandioso in anti-
cipo sui tempi. Pierino Tulli,
pochi titoli di studio ma men-
te acuta, l’aveva pensato be-

ne. L’Interporto, dopo l’acquisto della
SS. Lazio, era il suo sogno più grande,
sarebbe diventato costruttore conti-
nuando a fare facchinaggio. “Movi-
mentazione merci”, si direbbe oggi,
creando una piattaforma logistica-in-
termodale a Fiumicino, nell’area del
Quadrante Ovest, capace di fornire
servizi d’integrazione dei trasporti tra

Cargo-city, nell’aeroporto Leonardo da
Vinci, la linea ferroviaria Roma-Pisa, lo
svincolo autostradale A12 Roma-Civi-
tavecchia e lo stesso porto di Civita-
vecchia. Cinquantacinque ettari coperti,
10 enormi capannoni, 4mila dipendenti
diretti più 3mila previsti di indotto. Si rac-
conta ancora che gli appartamenti di Par-
co Leonardo fossero in gran parte finaliz-
zati ad accogliere quell’enorme flusso di
persone con tutte le loro famiglie. 
Alla base di tutto c’era anche una gran-

de intuizione: l’e-commerce sarebbe
stato il futuro. Tulli, nella sede romana
della Media Cisco, dove andai a trovar-
lo nel dicembre del 2006, aveva gli oc-
chi che gli brillavano quando mostrava
il grande plastico dell’Interporto Roma-
no, al centro della grande sala riunioni. 
A Fiumicino c’era la consapevolezza
che si trattava di un grande affare con
enormi ricadute. Ad aprile del 2006
erano iniziati i lavori, tre cantieri aperti
e la consegna del primo capannone a
giugno 2007 con accordo già stipulato

con la Tnt Logistic. L’ingegner Crovatto,
braccio destro di Tulli, su 320mila mq
aveva in piedi trattative per 250mila.
Tutto sembrava procedere al meglio
finché nel primo capannone non si è
abbassato il pavimento... 
La soluzione trovata per impedire al ter-
reno argilloso di cedere sotto il peso,
una piattaforma di cemento alternativa
al più costoso “agganciamento delle
strutture”, non resse. E fu l’inizio della
fine. Nonostante tutto si poteva ancora

riparare, i margini c’erano, ma a quel
punto Tulli si ammalò e la situazione
andò fuori controllo. Fino al fallimento
del Cirf – Consorzio Interporto Roma
Fiumicino Spa, un crac da 47 milioni di
euro, di cui oltre 25 impiegati nella rea-
lizzazione dei capannoni. 
Oggi i capannoni in piedi sono 3, circa
15 ettari coperti dei 55 complessivi,
con 2 strutture iniziate ma poi abban-
donate. Ma il boom dell’e-commerce è
poi arrivato e l’intuizione di Tulli è sem-
pre più valida. Come dimostra l’arrivo
del Gruppo Tonon che ha investito ben
25 milioni di euro per l’acquisto e la ri-
strutturazione del capannone più gran-
de. Quello più a nord, il C1L1, con una
superficie coperta di 62mila mq, per
stabilizzarlo ci sono voluti ben 1.200
pali a una profondità di 40 metri. Ma
ora che il gruppo è partito, quella che
prima sembrava una cattedrale nel
deserto diventa ogni giorno più dina-
mica. Si stanno facendo lavori anche
sulla viabilità interna e se un giorno
dovesse arrivare anche lo svincolo
per l’Autostrada A12 Roma-Civitavec-
chia, allora sì che la svolta sarebbe

completa.
“Seguiamo con grande attenzione
ogni piccolo passo – dichiara il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca, as-
sessore alle Strategie del Territorio –
vediamo con soddisfaz ione che
quell’area strategica, dove per anni
c’è stato solo abbandono, ora attra-
versa una nuova fase. Cercheremo in
ogni modo di incoraggiarne la ripar-
tenza, consci dell’importanza delle ri-
cadute per il nostro territorio”. 
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Arrivano le strisce blu
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Si pae con 2.000 stalli tra via della Torre Clementina, lungomare di Fiumicino,

Focene, Fregene, Maccarese e Passoscuro, prima fase “sperimentale”

REGOLAMENTI

di Paolo Emilio

Le strisce blu si faranno. Dopo
che l’Amministrazione comuna-
le aveva provato nel passato a
istituire la sosta a pagamento

nelle località di mare durante la stagio-
ne estiva, quest’anno il progetto sem-
bra destinato a partire. La conferma ar-
riva direttamente dal sindaco Esterino
Montino. “Stiamo lavorando per avviare
la prima fase del piano. Sarà un passag-
gio sperimentale – dichiara il primo cit-
tadino – che interesserà per il momen-
to circa 2mila stalli interessati dalle stri-

sce blu. Le prime aree saranno quelle
di via della Torre Clementina a Fiumici-
no e poi il lungomare di Focene, Frege-
ne, Maccarese e Passoscuro, almeno
nelle zone demaniali”. Nel piano origi-
nario, quello approvato dalla delibera di
Giunta n. 23 del 5 aprile 2016, rientra-
vano anche piazzale Molinari (ex piaz-
zale Mediterraneo), largo Borsellino a
Isola Sacra, via delle Carpe a Fiumicino,
via delle Carenarie e le strade laterali
nella zona del mare a Focene, via Ser-
renti e via San Carlo a Palidoro a Passo-
scuro. Ma probabilmente per queste se
ne riparlerà in un secondo momento. 
“La nostra città guarda avanti – sotto-
linea Montino – ci allineiamo a tanti co-
muni che da anni hanno istituito una

regolamentazione della sosta. In que-
sto modo si tenterà di mettere ordine e
anche incentivare il ricorso a stalli
bianchi a poche centinaia di metri dal
mare o dal centro storico, che rimango-
no non utilizzati anche per una cattiva
abitudine a parcheggiare l’auto a pochi
metri dalla destinazione”.
La delibera indicava la ratio del provve-
dimento: “l’adozione di un sistema di
sosta a pagamento favorisce il ricam-
bio veicolare permettendo al contempo
all’Amministrazione di usufruire di en-
trate straordinarie da destinare alla
viabilità e alla sicurezza stradale, tal-
ché l’attivazione del tale tipo di servizio
risulta essere senza significativi oneri”.
Le strisce blu, se non ci saranno mo-
difiche, dovrebbero scattare dal 15
giugno al 30 settembre, nella fascia
oraria 8.00-19.00, secondo il piano
tarif fario approvato a suo tempo:
0,50 euro/ora, per seconda, terza e
quarta 1 euro all’ora aggiuntivo, oltre
la quarta ora 5 euro al giorno. Per i re-
sidenti è prevista la gratuità per un
autoveicolo a nucleo familiare, previo
rilascio di contrassegno identificati-
vo. Il biglietto si acquisterà attraverso
macchinette automatiche distribuite
lungo i tratti a pagamento. 
Certamente non mancheranno le pole-
miche, specie all’inizio, ci sarà chi per
non pagare parcheggerà sulle strade
interne, e si potrebbero creare condi-
zioni non omogenee tra località diverse
e spiagge diverse nelle stesse località. 
“Per questo partiremo con un primo
step sperimentale – precisa l’assesso-
re ai Lavori pubblici Angelo Caroccia –
ci sarà bisogno di rodare il sistema an-
che se ricordo che già ora, lungo le
spiagge, ci sono diversi parcheggi pri-
vati a pagamento”.
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Luce, iniziata
la rivoluzione
Montate le prime lampade a led,

dopo Isola Sacra si è passati a Fiumicino centro.

Dal 16 aprile sostituzione anche nel nord

del Comune, più indietro l’iter delle telecamere

di Marco Traverso

Sono iniziati i lavori di sostitu-
zione da parte della multina-
zionale Engie dei 9.200 punti
luce del Comune di Fiumicino

con nuove lampade a led a basso im-
patto ambientale. Con questa opera-
zione è prevista una diminuzione di
1.700 tonnellate annue di anidride car-
bonica evitate all’ambiente, equivalen-

ti alla mancata circolazione di oltre
800 veicoli. Le lampade utilizzate, inol-
tre, sono state sottoposte a rigidi test
che hanno certificato una temperatura
di colore non superiore ai 4mila K, ov-
vero meno di una luce al neon bianca
e di un comune televisore lcd. All’opera
su turni h 24 ci sono sei squadre di En-

gie, l’azienda che si è aggiudicata l’ap-
palto Consip per la nuova illuminazio-
ne, che viaggia a un gran ritmo, con cir-
ca 400 led sostituiti a settimana.
La sostituzione delle lampade è inizia-
ta da Isola Sacra, anche se non è stata
ancora completata, dato che rappre-
senta da sola circa la metà della forni-
tura. Le squadre hanno iniziato dalle

strade più a sud del Comune come via
Monte Cauriol, via Monte Vies, via Mon-
te Nozzolo e via Monte Forcelletta, in
molte traverse di via Valderoa, come
via Amico Bignami e via Stefano To-
massi, in via Aldo Quarantotti, in via Re-
dipuglia, via Oblach. Gli interventi si so-
no poi spostati su via Giorgio Giorgis,

via Anco Marzio, via della Scafa, via
Passo Buole, via Coni Zugna, solo per
citarne alcuni. Dal 2 aprile gli operai
hanno varcato il Tevere passando a Fiu-
micino centro, mentre dal 16 aprile con
l’arrivo della nuova fornitura, l’opera-
zione potrà essere effettuata anche
nelle località a nord del comune. “Entro
giugno – assicura il sindaco Esterino
Montino − tutti i 9.200 punti luce del
territorio saranno sostituiti con le nuo-
ve lampade. Un’operazione a costo ze-
ro e con un risparmio energetico di ol-
tre il 65% per il Comune. Ricordo, infat-
ti, che la stessa cifra spesa finora ogni
anno per il consumo di energia elettri-
ca coprirà anche tutto l’ammoderna-
mento della rete di illuminazione e gli
altri interventi previsti dall’accordo con
Engie”. Inoltre arriveranno nel territorio
comunale anche quattrocento nuovi
punti luce, come i nuovi ventidue pali a
led in via Cuglieri ad Aranova, che sono
seguiti a quelli di viale Maria e via Tre
Denari a Maccarese. Non ancora stabi-
lita invece la distribuzione delle circa
90 telecamere aggiuntive che verran-

no piazzate da Engie nei diversi punti
del territorio comunale. Dal tavolo con-
giunto delle forze dell’ordine sono arri-
vate solo una parte delle indicazioni,
circa un terzo quelle concordate. Fin-
ché il piano non sarà completo, le tele-
camere rimarranno negli scatoloni.
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a Fiumicino
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Lo assicura l’assessore regionale

Mauro Alessandri per il ripascimento della costa.

Proposto il modello Sabaudia: draghe pagate

dalla Regione ma gestite dal Comune 

EROSIONE

di Matteo Bandiera

Ripascimento, si apre a un inter-
vento anche per le spiagge di
Fiumicino, Focene e Fregene. Lo

ha fatto capire l’assessore regionale al-
la Tutela del Territorio Mauro Alessan-
dri che il 22 marzo nell’aula consiliare
ha incontrato i rappresentanti dei co-
muni del litorale e gli operatori balneari
per illustrare i dettagli del programma
generale per la difesa e la ricostruzione
dei litorali per il 2019-2021.
“Nel quadro degli interventi prioritari

di emergenza abbiamo stanziato un
fondo di 2,5 milioni di euro per il ripa-
scimento – ha spiegato Alessandri –
saranno i comuni a raccogliere le
istanze dei balneari e a rappresentarci
le situazioni più urgenti. Ma dovremo
fare presto, la scadenza temporale è
il 15 giugno”.
L’obiettivo finale dell’Assessorato è
quello di arrivare alla definizione di un
“piano integrato di difesa della co-
sta”, non più soluzioni tampone ma
un programma generale senza falle

lungo i litorali. Un’impresa non sem-
plice e, in attesa di soluzioni struttu-
rali, si cerca il coinvolgimento dei co-
muni attraverso protocolli d’intesa, il
“modello Sabaudia”, approvato re-
centemente. 
La Regione sarebbe disposta a finan-
ziare l’acquisto di draghe con le quali i
comuni possono intervenire diretta-
mente per la ricostruzione degli arenili;
alle amministrazioni locali, in concorso
con i balneari, i costi di movimentazio-
ne della sabbia e della manutenzione
delle draghe, ma anche tempi imme-
diati e mirati di intervento senza più iter
interminabili. 
“È necessario riconsiderare in manie-
ra radicale il problema dell’erosione
della costa –ha detto l’assessore re-
gionale – attraverso i protocolli d’inte-
sa vogliamo attivare un monitoraggio
costante del litorale per definire in
tempo reale gli interventi necessari,
promuovendo un’attività diretta delle
amministrazioni locali e favorendo il
contributo dei concessionari privati.
Un modello di riferimento da estende-
re a tutti i territori costieri del Lazio, do-
ve è necessario il ruolo della Regione,
ma anche la condivisione della pro-
grammazione e degli interventi con en-
ti locali e associazioni balneari”.
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Un Corridoio
di piante moe 
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Lungo il C5 centinaia di lecci e di allori piantumati

sono tutti secchi. Un disastro per un corridoio

della mobilità rimasto da sempre nel limbo 

AMBIENTE

di Marco Traverso

Il Corridoio della Mobilità continua a
far discutere. Anzitutto per il suo
mancato utilizzo, che darebbe un
contributo importante alla viabilità

alternativa locale a causa del rifaci-

mento del viadotto di via dell’Aeropor-
to; ma anche perché l’opera sembra
non finire mai. 
L’ultima querelle è legata al disastro
delle piante messe a dimora accanto
alla ciclabile, una fila infinita di albe-
rature quasi tutte completamente
morte.  Un colpo al cuore vedere più
di duecento lecci e un centinaio di al-

lori piantumati da poco e ora comple-
tamente secchi. Non è certamente un
bel vedere, ma soprattutto un buon
fare in un’era in cui tutti professano la
loro fede ambientalista. Così mentre

il Corridoio della Mobilità restava
chiuso, le alberature piantumate ago-
nizzavano giorno dopo giorno. “Quello
che non si capisce – dice un giardinie-
re della zona − è il senso di questa
operazione. Noi, giustamente, dob-
biamo attenerci a leggi e regolamenti
stringenti, le istituzioni, in questo ca-
so Città Metropolitana, invece ecco

come rispettano la natura”. La fila di
lecci e allori secchi rispecchia in pie-
no l’attuale situazione del C5. Presen-
tata in pompa magna nel novembre
2010 dall’allora presidente della Pro-
vincia di Roma Nicola Zingaretti,
l’opera, che secondo le stime ha avu-
to un costo di oltre 20 milioni di euro,
ha incontrato dal principio problemi e
rallentamenti. Così il collegamento
tra Fiumicino e Parco Leonardo conti-
nua a rimanere chiuso. 
Risale all’11 maggio del 2017 l’ulti-
ma “commissione itinerante” convo-
cata su quel tratto per “verificare lo
stato dei lavori” con tutti i responsa-
bili del cantiere aperto da Città Me-
tropolitana. Il sopralluogo si concluse
con l’assicurazione che entro l’autun-
no, sempre del 2017, ci sarebbe sta-
to il fine lavori. E invece il taglio del

nastro non c’è mai stato, perché i pro-
blemi non mancano, in particolare
quelli legati alla sicurezza del traccia-
to negli attraversamenti, soprattutto
delle ciclabili. 
Ora quest’ultimo imperdonabile scivo-
lone sulle piante secche: sarebbe inte-
ressante sapere se qualcuno pagherà
per questo.
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Lo stadio della Roma
a Fiumicino?
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La proposta del sindaco Montino: “Invece che a Tor di Valle si faccia

nel Quadrante Ovest”. Tomaino e Coronas: “Solo propaganda,

area gravata da tanti vincoli”

IDEE

di Paolo Emilio 

Ennesima brusca frenata per la
realizzazione dello stadio della
Roma a Tor di Valle, un proget-
to molto a cuore al patron gial-

lorosso Pallotta. Per questo a fine mar-
zo il sindaco Esterino Montino, interve-
nuto a Radio Cusano Campus nella tra-
smissione “Cosa succede in città” con-
dotta da Emanuela Valente, ha rilancia-
to la proposta di costruirlo a Fiumicino.
L’area individuata sarebbe quella che
si trova a ridosso del Parco commercia-
le da Vinci: “Sono duecento ettari − sot-
tolinea Montino − destinati dal piano
regolatore a essere edificati. Una gran-

de area completamente libera e valida
anche sotto l’aspetto delle infrastruttu-
re. La ferrovia passa a fianco, come
l’A12 Roma-Civitavecchia, e la stazione
di Parco Leonardo che si trova a poche
centinaia di metri dall’area individuata.
Un’area, quindi, super infrastrutturata
e anche sotto l’aspetto degli interventi
più vantaggiosa rispetto a una che sta
a ridosso del Tevere. Avere lo stadio
della Roma e tutto quello che compor-
ta, pensiamo al terziario e al settore al-

berghiero, potrebbe essere un’occa-
sione. Lo stadio non deve per forza sta-
re dentro la città, in prossimità in
un’area come questa ci può stare be-
nissimo, è compatibile. Ricordo che
Fiumicino fino a 26 anni fa faceva par-
te di Roma, quindi anche l’area in que-
stione è capitale. La mia fede calcistica
è articolata, ma al di là di questo vanno
sostenuti e condivisi i bei progetti che
danno lustro, cambiano la città, miglio-
rano il territorio. Rilancio la proposta in
un momento di difficoltà, offro di nuovo
una via di fuga tra virgolette”. 
A sposare la proposta del primo cittadi-

no c’è anche Ciro Sannino, consigliere
comunale e presidente della Commis-
sione Sport di Fiumicino. “Un’opera co-
sì importante – dice Sannino − rappre-
senterebbe un’occasione importante
per il nostro territorio. Pensiamo anche
solo all’indotto che potrebbe generare,
tra strutture ricettive, ristorazione e ac-
coglienza. Inoltre, essendo l’area già
destinata alla costruzione di edifici,
l’opera non comporterebbe consumo di
suolo destinato ad aree verdi. Infine,

realizzare lì le ulteriori infrastrutture ne-
cessarie sarebbe molto più semplice
che non in una zona a ridosso di un fiu-
me come il Tevere. Se, quindi, il proget-
to romano dovesse sfumare, la soluzio-
ne Fiumicino sarebbe perfetta”. 
A sollevare seri dubbi sulla proposta so-
no Alessio Coronas e Anselmo Tomaino.
“Tutto il dibattito di questi giorni – dicono
i due esponenti di Fratelli d’Italia − è solo
mera propaganda per avere visibilità a li-
vello nazionale, nulla più. Si è detto e
scritto che l’area di possibile intervento
è libera da vincoli ed edificabile, come se
non ci fosse alcun problema e le proce-
dure potessero essere veloci. La realtà è
ben diversa: il Quadrante Ovest invece è
suddiviso in tante proprietà, dunque bi-
sognerebbe contattare ogni singolo pro-
prietario. Poi si trova in una zona gravata
da una lunga vicenda relativa all’Inter-
porto con terreni all’asta per un fallimen-
to. Come se non bastasse, parte di
quell’area è a destinazione artigianale e
non commerciale, dunque avrebbe biso-
gno di una variante urbanistica. Infine,
quei terreni sono argillosi e difficili per la
realizzazione di costruzioni, tant’è che
anche le case Erp, inizialmente previste
nella zona, non sono mai state realizza-
te. In più servirebbe una Conferenza dei
servizi e la necessaria autorizzazione
Via. Invitiamo il sindaco Montino a pen-
sare di più alle emergenze della città e a
risolvere le criticità esistenti. La Roma e
i suoi tifosi non meritano di essere stru-
mentalizzati in questo modo; per i tifosi,
la Roma è una cosa seria non una delle
tante occasioni per fare audience”.
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PalaFersini,
un raggio di sole 
Il Ministero dell’Interno stanzia 800mila euro per l’adeguamento e la messa

a norma del Palazzetto chiuso per motivi di sicurezza dal 10 ottobre 2017 

di Fabio Leonardi 

Sul PalaFersini arriva un raggio
di sole. Era il 10 ottobre 2017
quando gli agenti della Polizia
locale mettevano i sigilli al Pa-

lazzetto dello sport in viale Danubio a
Fiumicino. Il sindaco Esterino Montino
ne aveva disposto la sospensione delle
attività al fine di garantire la sicurezza
pubblica. Un colpo al cuore vedere
quella struttura dimenticata e avvolta
da allora nel silenzio, senza che alcuno
sia intervenuto per onorare il nome del
povero ragazzo che porta. 
Poi, lo scorso 13 marzo, è arrivata la no-
tizia che il Ministero dell’Interno ha ac-
cordato 800mila euro “per l’adegua-

mento e la rimessa a norma del PalaFer-
sini”. Oltre all’adeguamento e alla mes-
sa a norma della struttura, con i fondi a
disposizione si potranno sistemare altre
parti degradate. “È una notizia a cui per-
sonalmente tengo molto. Anche per
questo – dice l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia – ho preso parte a

un sopralluogo con il sindaco Esterino
Montino e con il presidente della Com-
missione Sport Ciro Sannino”. 
La notizia non è passata inosservata,
subito sono arrivate le reazioni da par-
te degli esponenti politici della città.
“Alla fine − dichiara il coordinatore del-
la Lega Giuseppe Picciano – ci ha do-
vuto pensare il Ministero dell’Interno a
risolvere la grana del PalaFersini, uni-
ca struttura sportiva di Fiumicino ab-
bandonata a se stessa e chiusa da ol-
tre un anno e mezzo. Grazie a questo
bando, finalmente possiamo mettere
mano agli errori del passato e ridare ai
nostri ragazzi un luogo dove poter pra-

ticare sport, stare insieme lontano dal-
la strada e dal nulla che purtroppo
questo Comune continua a offrire loro,
a causa di una politica che proprio non
vuole guardare alle giovani generazio-
ni. Ora però il sindaco Montino deve di-
re alla città quale sarà il futuro del Pa-
laFersini e che intenzioni ha. Serve di-

scontinuità rispetto al passato, una ge-
stione oculata e ad ampio respiro, che
punti a far vivere questa struttura e
non a farla morire lentamente in atte-
sa che arrivi qualche altro fondo mini-
steriale a metterci una pezza. La Lega
ha dimostrato con i fatti di avere a cuo-
re Fiumicino e i suoi ragazzi. Ora la pal-
la passa a Montino”. L’annuncio di fon-
di stanziati è stata accolta positiva-
mente anche dal capogruppo di Fratel-
li d’Italia Alessio Coronas. “Dalle infor-
mazioni – dice Coronas − si capisce
che il Comune ha le idee chiare su co-
sa fare dentro e fuori la struttura; spe-
riamo non abbiano altrettanto chiaro,

già da adesso, chi dovrà gestire la
struttura. Su questo saremo attenti a
fare ogni possibile controllo; sul ban-
do, sulle procedure di assegnazione,
sui capitolati, sulle regole. Che il Pala-
Fersini torni a vivere è una buona cosa,
ma deve essere qualcosa di diverso da
ciò che è stato fino a ieri”.



Bambino Gesù,
fumata bianca 
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Via libera il 6 marzo scorso, arriverà

il padiglione chirurgico e quello di riabilitazione

neurologica. Il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca:

“Un compromesso utile per tutti” 

OPERE

di Andrea Corona

Al terzo tentativo è fumata bian-
ca per il progetto di amplia-
mento dell’ospedale pediatri-
co Bambino Gesù di Palidoro.

La prima versione del progetto era stata
stracciata lo scorso luglio dopo il no del-
la Sovrintendenza e delle associazioni

ambientaliste. Nel secondo progetto i
padiglioni sono passati dagli iniziali sei
piani per ventinove metri di altezza agli
attuali due piani per dodici metri. Da lu-
glio il presidente del Bambino Gesù, che
quest’anno festeggia il suo 150° anni-
versario, Mariella Enoc ha incontrato le
associazioni per trovare una sintesi fra
la necessità di salvaguardare l’ambien-

te e quella di ampliare il Bambino Gesù,
che a Palidoro copre un bacino amplis-
simo di bambini, da Civitavecchia a Ro-
ma Nord con oltre 30mila accessi l’anno
al pronto soccorso. Decisiva è stata la
conferenza dei servizi del 6 marzo scor-
so presso il Comune di Fiumicino con la

Sovrintendenza, Roma metropolitana e
le associazioni ambientaliste, Italia No-
stra, Fai, Lipu, Enpa. 
“Sono felice – dice l’assessore comu-
nale alle Strategie del Territorio Ezio Di
Genesio Pagliuca – di questo compro-
messo per il completamento di un polo
pediatrico così importante del nostro
territorio”. Il progetto prevede che alla

struttura esistente venga aggiunto un
complesso composto da un padiglione
chirurgico e uno di riabilitazione neuro-
logica per bambini lungodegenti. In tut-
to si arriverà a contare su settantadue
nuovi posti letto, sei sale operatorie,
strutture per day hospital, quattordici
ambulatori, per 23mila mq. I lavori ini-
zieranno in estate e saranno completa-
ti entro quattro anni.
Al momento con il nullaosta del Comune
di Fiumicino e dell’ente gestore della Ri-
serva Naturale, si stanno definendo le
stime economiche a carico dell’ospeda-
le. I timori degli ambientalisti comunque
non sono svaniti del tutto. “Ringrazian-
do l’ospedale e gli enti locali per la revi-
sione – dicono −, restiamo dell’idea che
la presenza di un complesso in espan-
sione sia incongruente con la tutela del-
la Riserva. La struttura appare esposta
al rischio di avanzata del mare, connes-
so con i cambiamenti climatici, e non si
può escludere un rischio di subsidenza.
Preoccupa la possibilità di nuovi amplia-

menti e interventi infrastrutturali”.
Ai timori risponde il sindaco Esterino
Montino: “Non si prevedono nuovi par-
cheggi – dice il primo cittadino − né
nuove strade. E anche per gli alloggi dei
genitori dei bambini ricoverati, si an-
dranno a riutilizzare strutture già esi-
stenti a Passoscuro. Non sono previste
altre opere, né lavori infrastrutturali”. 
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Iresa, sì o no?

20

I 200mila euro destinati alla Pineta di Fregene

passano al monitoraggio acustico e atmosferico.

Esultano M5S e FuoriPista.

La maggioranza: “Nessun passo indietro” 

POLEMICHE

di Aldo Ferretti

Il 26 marzo si è riunita la commissio-
ne Ambiente comunale. In quella
occasione si è parlato del tema dei
200mila euro provenienti dall’Iresa

e destinati dalla maggioranza per la
salvaguardia della Pineta di Fregene.
Mossa ritenuta “illegittima” fin dall’ini-
zio dall’associazione FuoriPista e dal
Movimento 5Stelle Fiumicino, entram-
bi convinti che “essendo l’Iresa una
tassa regionale di scopo i fondi si pos-
sono utilizzare solo per l’inquinamento
acustico”. Nelle settimane precedenti
si era anche ipotizzata una possibile
denuncia alla Corte dei Conti contro il
provvedimento, ma la conferma ufficia-
le non era mai arrivata.
“Nella commissione Ambiente odier-

na, l’Amministrazione Montino ha fat-
to retromarcia sui fondi Iresa destinati
alla Pineta di Fregene – commentava
lo stesso giorno il M5Stelle Fiumicino
– avevamo denunciato l’uso illegitti-
mo di questi fondi, la storia ci ha dato
ragione. Oggi tali fondi sono stati riti-
rati, proprio perché non possono esse-
re spesi con quell’obiettivo. Per l’en-
nesima volta l’incompetenza e la cul-
tura del non rispetto delle regole del
Partito Democratico sono emerse, un
bluff ai danni dei cittadini di Fregene,
che ora meritano le scuse da parte
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Dalle parole alle mani 
Lo scontro sull’Iresa da politico diventa fisico: il presidente

della Commissione perde il controllo e aggredisce il consigliere pentastellato

di Fabio Leonardi 

Èfinita male la commissione
Ambiente dello scorso 26
marzo che aveva al centro del
dibattito il tema dell’Iresa. An-

che se il clima si era surriscaldato per
“divergenze di opinione”, il ricorso alla
violenza non dovrebbe mai trovare giu-
stificazioni. Al centro della disputa il
consigliere comunale del Movimento 5
Stelle Ezio Pietrosanti e quello di mag-
gioranza, nonché presidente della
stessa commissione Massimo Chier-
chia. “Il consigliere in questione – ha
racconta Pietrosanti sulla sua pagina
Facebook − non ha gradito il nostro co-
municato stampa, così sono stato vitti-
ma di una brutale aggressione. Dopo
essere stato minacciato verbalmente,
sono stato preso per il collo, sbattuto
contro il muro e schiaffeggiato. Perso-
ne del genere non meritano di rappre-

sentare i cittadini nelle istituzioni. Ma
non voglio parlare di questa gente. Vo-
glio parlare invece delle centinaia, mi-
gliaia di persone che hanno avuto un
pensiero per me, mi hanno espresso la
loro solidarietà e che mi vogliono bene.
Tantissimi, che mi danno la forza di an-
dare avanti e di combattere ogni gior-
no. Non saranno questi gesti a intimo-
rirmi e a scoraggiarmi. Ricomincio con
ancora più determinazione, perché la
nostra è una battaglia per rendere l’Ita-
lia un paese migliore. Una rivoluzione
che passa attraverso ognuno di noi”.
Tantissimi gli attestati di stima a Pietro-
santi, anche dal Senato e dalla Camera
dei Deputati sono arrivati messaggi di
incoraggiamento: “Tutta la mia solida-
rietà a Ezio” – ha detto la senatrice
Alessandra Maiorino, eletta a Fiumici-
no – un abbraccio grande”.

Il 27 marzo il consigliere comunale
Massimo Chierchia attraverso un co-
municato stampa si è scusato per aver
perso il controllo: “Sono dispiaciuto –
ha detto Chierchia − per quanto acca-
duto a latere dalla seduta della Com-
missione Ambiente e chiedo pubblica-
mente scusa al consigliere Pietrosanti.
Ammetto che la mia reazione ai conti-
nui insulti che riceviamo è stata esage-
rata. Il confronto, anche aspro, sulle
scelte e le posizioni politiche è fisiolo-
gico, ma non deve mai trascendere nel-
la calunnia continua e costante o supe-
rare i limiti. Da parte mia garantisco
che non si verificheranno più fatti del
genere e auspico che la mia disponibi-
lità trovi riscontro dall’altra parte con
un atteggiamento più politico e meno
offensivo. Insomma invito ad abbassa-
re, tutti, i toni”.

dell’Amministrazione”.
A stretto giro la replica della maggioran-
za: “I finanziamenti per il risanamento
della Pineta di Fregene non sono stati
bloccati perché non rispettavano le fi-
nalità Iresa. C’è stato, invece, un pro-
blema tecnico legato proprio alla volon-
tà di rispettare le regole. Quelle che im-
pongono l’approvazione del bilancio
entro il 31 dicembre. La Regione, nella
persona dell’assessora Sartore, ha
chiarito lo scopo dei fondi derivati dalla
tassa Iresa, confermando completa-
mente la legittimità della nostra scelta
di destinarli alla Pineta di Fregene. Ab-
biamo chiarito di aver previsto altri
600mila euro per la messa in sicurezza
della Pineta – proseguivano i consiglie-
ri – mentre i fondi Iresa saranno desti-
nati all’accordo con la Sapienza per il
monitoraggio dell’inquinamento acu-

stico e delle polveri sottili, come già
spiegato dal presidente della Commis-
sione Ambiente Massimo Chierchia. Il
monitoraggio si concentrerà in partico-
lare sui punti più sensibili, come gli edi-
fici scolastici delle zone di Isola Sacra,
Focene, Maccarese, Fregene per verifi-
care l’impatto che il transito degli aero-
mobili ha su quelle zone del territorio”. 
Anche il comitato FuoriPista ha ribadi-
to la sua posizione: “Per quanto riguar-
da la predisposizione di una rete di
monitoraggio acustico e atmosferico,
non possiamo che esprimere una va-
lutazione positiva – ha commentato il
comitato – l’Amministrazione, a di-
stanza di qualche mese, sembra tor-
nata sui propri passi destinando a
questo i 200mila euro dell’Iresa, am-
mettendo implicitamente che le diver-
se realtà associative avevano ragione

nel sostenere che tali fondi, derivando
da una tassa di scopo, non potevano
essere utilizzati per risanare e recupe-
rare la Pineta di Fregene. Che si trova
in zona 1 della Riserva e al di fuori del-
la zona A e B dei coni di volo, quindi il
suo risanamento e recupero può esse-
re fatto utilizzando i cospicui fondi che
il Ministero dell’Ambiente annualmen-
te mette a disposizione del Comune di
Fiumicino. Chiederemo ora a tutti i
gruppi consiliari e ai partiti di unirsi al-
la nostra lotta per chiedere alla Regio-
ne Lazio e al presidente Zingaretti l’uti-
lizzo corretto di tutti i fondi Iresa, de-
stinandoli quindi alla mitigazione del
rumore, al disinquinamento acustico e
agli eventuali indennizzi e aumentan-
do la quota trasferita direttamente al
Comune di Fiumicino dall’attuale 10%
ad almeno il 50%”.
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La versione di Lele Usai, chef stellato del Tino di Fiumicino:

“È una nostra responsabilità quella di creare una rete e promuovere

una foe identità territoriale”

TURISMO

di Fabrizio Monaco

Daniele Usai è uno dei due chef stellati
di Fiumicino. Lui e Gianfranco Pascucci
sono i più noti ambasciatori del gusto
del nostro territorio. Due riferimenti as-
soluti per chi ama la buona cucina e
cerca di delineare possibili strategie di
promozione turistica territoriale. “Le-
le”, come lo chiamano tutti, è approda-
to il 18 maggio del 2016 in via Monte

Cadria dove ha ricollocato “Il Tino”, lo
storico locale di Ostia. Insieme alla fa-
miglia Stillitano, proprietaria del Nauti-
lus Marina, e al socio Stefano Loreti, ha
inaugurato al piano terra anche il “Qua-
rantunoDodici”, la trattoria di mare,
proprio sotto a Il Tino. Un valore aggiun-
to rilevante per tutto il contesto comu-
nale, illuminato da due stelle e da tanti
chef molto promettenti. Come abbiamo
fatto con Gianfranco Pascucci, gli chie-
diamo una valutazione della ristorazio-

ne e del sistema turistico locale.
“La situazione è positiva e in evoluzio-
ne. Adesso è una nostra responsabilità
continuare ad allacciare rapporti e ca-
pire tutti insieme come far crescere il
territorio.
È molto importante creare una rete, ca-
pire quali sono le realtà qualitative che
ognuno di noi ha intorno e fare squadra”.

Come ti sei orientato con le eccellenze
produttive locali? 
Bene, ho scoperto un mondo che non
conoscevo. Per esempio l’asta del pe-
sce di Fiumicino. Mi sono reso conto
che davvero abbiamo vicino casa una
qualità altissima e una varietà molto
importante. Acquistando all’asta di
Fiumicino contribuisco da un lato a da-
re valore all’economia locale, dall’al-
tro offro ai miei clienti un prodotto di
altissima qualità a km zero. Sempre

grazie al pescato locale posso propor-
re nel menù piatti molto più attraenti
di quelli importati, come i lupini, i gam-
beri locali, i totanelli, le sarde. I clienti
hanno capito e si affidano a noi, e que-
sto permette di chiudere un cerchio
virtuoso che ha ancora grandi margini
di miglioramento. 
Vorresti quindi sempre più dare spazio
a prodotti del territorio? 
Assolutamente sì. Mi hai parlato di
mozzarelle fatte con latte di bufala lo-
cale, di vini e della Strada delle Terre
Etrusco Romane che non conoscevo.
Di ortaggi biologici, formaggi, miele di
qualità. Sono risorse importanti a cui
dedicare la massima attenzione per
realizzare la giusta filiera e contribuire
a dare al territorio un’identità ben defi-
nita. Un concetto importante perché
un’identità territoriale forte diventa
un’attrattiva per un bacino di utenza di
consumatori ben più ampio.
Pascucci parlava di un evento da fare
insieme con altri colleghi, in sintonia
con la vostra visione. 
Abbiamo ragionato su questi temi.
Spesso ci troviamo in giro per l’Italia
ospiti di qualche importante rassegna.
L’idea è quella di realizzare un’iniziati-
va comune per il territorio, un festival
del mare o qualcosa del genere. Forse
è proprio intorno a un evento concreto
che è più facile far partire la rete, atti-
vare connessioni che possano prose-
guire nel tempo. L’obiettivo finale è
chiarissimo: promuovere oltre ai locali
una forte identità territoriale, un siste-
ma turistico caratterizzato da location,
prodotti e altre eccellenze assolute. Se
insieme ci mettiamo anche le migliori
energie, i risultati non tarderanno ad
arrivare per tutti.
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Una strada
lunga 10 anni
Verso il decennale della Strada del vino

e dei prodotti tipici delle terre etrusco romane

creata nel 2010 per promuovere le eccellenze

enogastronomiche del litorale 

di Andrea Corona

“La Strada del vino e dei
prodotti tipici delle
terre etrusco roma-
ne” si prepara a spe-

gnere dieci candeline. Una realtà, an-
cora poco conosciuta sul territorio e
che vede tra i fondatori anche la no-

stra società editrice, prosegue le sue
attività. In questi anni ha dimostrato
di essere diventata una protagonista
importante dell’enogastronomia del
litorale romano. Il suo scopo è quello
di promuovere le ricchezze alimentari
di qualità, le aziende legate alla pro-
duzione e tutte le attività dell’ambito
alberghiero, della ristorazione e dei
servizi legati alla zona costiera, valo-

rizzando anche l’incantevole conte-
sto territoriale e le sue perle storiche.
Il prodotto principe della Strada è il vi-
no, con le due Doc Cerveteri e Tarqui-
nia e la Igt Costa Etrusco Romana. La
fecondità del territorio della Strada
s’illumina anche per produzioni di or-

taggi d’eccellenza: il carciofo Igp di
Ladispoli, la carota di Maccarese, il
broccoletto di Anguillara e il finocchio
di Tarquinia. L’allevamento offre nel
vitellone della Maremma la sua tipici-
tà, espressa negli allevamenti di pia-
nura di Fiumicino, nelle alture da Cer-
veteri a Bracciano, fino ai pascoli in-
contaminati dei Monti della Tolfa. La
tradizione casearia legata all’alleva-

mento ovino esprime con fedeltà il
carattere di queste terre, attraversa-
te per secoli da greggi e da pastori: si
pensi al caciofiore di Columella, for-
maggio prodotto ancora oggi seguen-
do la descrizione datane da Columel-
la nel I secolo d.C. Ancora un prodotto
particolare è il pane storico di Canale
Monterano, anch’esso presidio Slow
food, cotto al forno secondo un’anti-
ca tradizione con le bucce di nocciole
e mandorle. Meritano una segnala-
zione anche i prodotti ittici legati alla
presenza dei laghi di Bracciano e
Martignano, e soprattutto del mare
che fornisce il freschissimo pesce di
paranza, indispensabile materia pri-
ma per la celebre zuppa di pesce ci-
vitavecchiese.
Fanno parte dell’associazione il Comu-
ne di Cerveteri, Città Metropolitana, la
nostra Media Press, Casale Cento Cor-
vi, Cantina Castello di Torre in Pietra,
Leprignana, Azienda Vitivinicola Tenu-
ta Tre Cancelli, Azienda Agrovitivinicola

F.lli Onorati, Trevignano Vini Capitani,
Trattoria “Zi Maria” di Sordini Oreste e
Patrizia & C, B&B Casale Sasso, Lions
Club Cerveteri e Accademia Epulae. 
A breve, dopo il Vinitaly, ci sarà un cam-
bio ai vertici. Infatti l’attuale presiden-
te, Maria Cristina Ciaffi, che ha condot-
to egregiamente la strada in tutti questi
anni, lascerà il suo incarico per i tanti
impegni di lavoro.



La grande bellezza
e l’incuria 
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Un territorio meraviglioso ma trascurato, senza assessore al turismo

e all’arredo urbano. Come si può crescere se Amministrazione

e attività non lavorano insieme? 

TURISMO

di Massimo Coriddi - presidente Federalberghi Fiumicino

Innanzitutto mi preme ringraziare la
redazione di QFiumicino che mi offre
la possibilità di esprimermi per dare
spunti all’Amministrazione nel ten-

tativo di valorizzare il nostro territorio.
Questa volta mi voglio soffermare sulla
“bellezza come veicolo di turismo”. 
Nella nostra attività l’architettura delle
strutture, la cura del verde, l’illumina-
zione, il piccolo dettaglio, sono alla ba-
se della tranquillità e della sicurezza
dell’ospite. Voglio partire da una rifles-
sione per me ricorrente: perché ogni
giorno la nostra cittadina è così fortu-
nata da essere frequentata da più di
2mila ospiti nelle strutture alberghiere
senza però che qualcuno torni per tra-
scorre qualche giorno di vacanza?
Mettiamoci per un attimo al posto dei
turisti che arrivano all’aeroporto, ormai
uno dei più confortevoli nel mondo. Nel
momento in cui il turista prende la na-
vetta dal da Vinci per arrivare nelle no-
stre strutture iniziano i problemi, la cu-
ra finisce all’improvviso proprio dall’in-
gresso nella città e nelle frazioni di Fiu-
micino. Dovremmo prendere spunto
dagli antichi romani e dal loro modo di
impressionare benevolmente chi arriva
nell’Urbe, non dico di realizzare archi e
porte monumentali ma almeno di cura-
re il verde. In tante zone la situazione è
così degradata, con rifiuti e aree in ab-
bandono, che abbiamo pensato di met-
tere addirittura tendine oscurate ai no-
stri shuttle per impedirne la vista ai tu-
risti. Un problema comune agli alberghi
del territorio, specie a quelli che si tro-
vano nelle aree più periferiche. 

Ma anche noi non ci facciamo mancare
niente, basta arrivare da viale del Lago
di Traiano alla rotonda di viale Coccia di
Morto (il nome è tutto un programma) e
trovarsi davanti il prato secco e il Corri-
doio C5 perennemente chiuso per capi-
re di essere entrati in un’altra latitudine!
Gli imprenditori possono continuare a
investire per migliorare le loro strutture,
stanze, servizi, piscine, ma se quando il
cliente arriva trova un territorio degrada-
to diventa una fatica inutile. È un grande
problema: come si può far crescere il tu-
rismo, la ristorazione, la balneazione,
l’economia dell’ospitalità, se su questi
argomenti essenziali (le basi di una po-
litica turistica) non esiste neppure una
coincidenza di azioni, obiettivi, un’occa-
sione di confronto e coordinamento tra
Amministrazione e le attività?
Lo sostengo da tanti anni: il Comune
dovrebbe istituire l’Assessorato all’Ar-
redo urbano e dare spazio ad architetti
capaci che sanno come organizzare gli
spazi, il verde, l’illuminazione e l’acco-
glienza di una città. I turisti sono come
gli stormi migratori, si fermano occasio-
nalmente per nutrirsi e riposarsi ma se
trovano le condizioni ideali si fermano
e magari nidificano. 
Ma dovremmo essere in grado di acco-
glierli con una cartellonistica adeguata
almeno sulle principali strade per dare
riferimenti, creare un “city branding”
della nostra località che valorizzi l’iden-
tità del territorio, allo scopo di rappre-
sentare la sua storia e il suo presente.
Un turista insegue la bellezza in tutte le
sue declinazioni, la cura, l’ordine, il de-

coro, invece qui quando esce dagli al-
berghi spesso trova un contesto urba-
no a dir poco degradato, dove molto è
trascurato.
Abbiamo l’oro in mano perché, nono-
stante tutto, nel fine settimana centi-
naia di migliaia di persone si riversano
sui nostri litorali grazie all’economia
balneare, alla ristorazione, alle oasi na-
turalistiche (geniale la mostra dei dino-
sauri a Fregene). 
Un afflusso gigantesco ma che non vie-
ne aiutato, incoraggiato da nessuna re-
gia pubblica, anzi quasi vissuto con fa-
stidio per i disagi inevitabili, per i proble-
mi di organico delle forze dell’ordine,
per la raccolta dei rifiuti. Persone che
dovrebbero essere accolte e trovare fio-
ri sul lungomare, pulizia, decoro e inve-
ce non trovano nemmeno i cestini per
gettare le carte. Quando prenderemo
coscienza del nostro enorme potenzia-
le, di quella grande bellezza che abbia-
mo, nonostante tutta la nostra incuria? 
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Miglior aeropoo
internazionale d’Europa
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Per il secondo anno consecutivo il da Vinci è risultato lo scalo più apprezzato

dai passeggeri per la qualità dei servizi offei. Superati Londra, Parigi e Madrid

ECCELLENZE

di Chiara Russo

Il “Leonardo da Vinci” per il secondo
anno consecutivo è l’aeroporto euro-
peo in assoluto più apprezzato dai
passeggeri. A renderlo noto è Aci (Air-

port Council International) - l’associazio-
ne internazionale che misura in modo in-
dipendente, attraverso interviste ai viag-
giatori, la qualità percepita in oltre 300
aeroporti in tutto il mondo - che ha asse-
gnato allo scalo di Fiumicino il riconosci-
mento “Airport Service Quality Award”
per il 2018. Il gradimento per la qualità
dei servizi erogati dall’aeroporto supera
quello degli altri grandi scali europei (con
oltre 40 milioni di passeggeri). Per l’intero
anno, Fiumicino è rimasto in testa alle ri-
levazioni di gradimento e ha chiuso il
2018 con il record annuale assoluto di
4,40 (su una scala dove il punteggio mas-
simo è 5), superando tutti gli altri grandi
scali europei tra cui Londra, Parigi, Ma-
drid e Monaco. Per la prima volta, l’hub
romano si posiziona in testa alle classifi-
che europee di gradimento anche tra gli
aeroporti di media dimensione (con oltre
25 milioni di passeggeri).
Grazie a queste performance, dopo
averlo valutato nel terzo trimestre
2018 come il miglior scalo del mondo
occidentale (tra gli aeroporti in Europa
e Stati Uniti con oltre 40 milioni di pas-
seggeri), Aci ha inserito stabilmente il

Leonardo da Vinci nella lista dei miglio-
ri aeroporti premiati in tutto il mondo
insieme a quelli internazionali di Singa-
pore, Pechino, Shangai, Toronto, India-
napolis, Mumbai, Delhi e Mosca.
“Siamo soddisfatti e orgogliosi di questo
nuovo primato conquistato dall’aeropor-
to di Fiumicino – ha dichiarato l’ammini-
stratore delegato di Atlantia Giovanni Ca-
stellucci – il miglior esempio della capa-
cità del gruppo Atlantia di rilanciare e va-
lorizzare asset infrastrutturali strategici
per la competitività del Paese. È il risul-
tato dell’impegno e della qualità profes-
sionale costantemente dimostrata dai
colleghi di Aeroporti di Roma e della col-
laborazione positiva costruita con tutti gli
stakeholder dello scalo. L’aeroporto Leo-
nardo da Vinci rappresenta oggi un im-
portante supporto alla competitività del-
le compagnie aeree che operano sul no-
stro scalo per affrontare le sfide del mer-
cato globale”. 
“È il secondo anno consecutivo – ha pre-
cisato l’amministratore delegato di Aero-
porti di Roma Ugo de Carolis – che rice-
viamo questo premio e non lo consideria-
mo un traguardo, ma uno stimolo a fare
sempre di più e meglio. La nostra strate-
gia di investimenti in infrastrutture e ser-
vizi di qualità proseguirà con grande de-
terminazione. Passeggeri e compagnie ci

stanno premiando: nel 2018 infatti ab-
biamo toccato il record storico di passeg-
geri, raggiungendo quota 43 milioni”.
Tra i servizi del Leonardo da Vinci più ap-
prezzati dai passeggeri si confermano i
varchi elettronici per il controllo automa-
tico dei passaporti (disponibili per oltre
6 milioni di viaggiatori, con un tasso di
utilizzo record a livello internazionale), il
comfort generale dell’aeroporto, la puli-
zia dei terminal e delle toilette, la chia-
rezza delle informazioni al pubblico, la
cortesia del personale aeroportuale, la
rapidità dei controlli di sicurezza. Parti-
colarmente gradita anche l’accessibilità
dello scalo, grazie al sistema di parcheg-
gi ufficiali di Adr, in grado di garantire si-
curezza e comodità nelle aree di sosta
vicine ai terminal.
Per l’aeroporto di Fiumicino il 2018 è sta-
to un anno record anche sul fronte della
puntualità: secondo le rilevazioni indi-
pendenti di Flight Stats effettuate lo scor-
so febbraio (83,45% dei voli partiti in ora-
rio), l’aeroporto è il secondo in Europa e
tra i primi dieci al mondo per puntualità
di arrivi e partenze. Dati che confermano
gli ottimi risultati conseguiti dallo scalo
nel corso del 2018 (certificati anche
dall’Official Aviation Guide, primaria so-
cietà internazionale di reportistica aerea)
anno in cui l’hub romano si è attestato
come uno dei principali driver della pun-
tualità generale del network europeo nei
collegamenti aerei. L’eccellenza operati-
va di Fiumicino è confermata anche
dall’ottima performance nell’area dei
“bagagli disguidati” che, nel 2018, sono
stati solamente 0,56 colli ogni 1.000
passeggeri in partenza (con un migliora-
mento del 26% rispetto al valore 2017).
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Federica Poggio
con la Lega

Biselli coordinatore
di Forza Italia 
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La vicepresidente del Consiglio comunale

nel tridente con Stefano Costa e Vincenzo D’Intino.

Giuseppe Picciano nuovo coordinatore

del paito a Fiumicino

POLITICS

di Chiara Russo

La Lega Fiumicino ha annun-
ciato l’ingresso nel partito di
Federica Poggio, consigliere
e vicepresidente del Consi-

glio comunale, prima nel gruppo
misto. “Si va così a creare – si leg-

ge nella nota della Lega − un ec-
cellente tridente consilia-

re unitamente ai già
presenti Stefano Costa
e Vincenzo D’Intino.
Federica Poggio, volto
notissimo nel panora-
ma locale e di ampia
e riconosciuta com-

petenza sui temi del commercio e del
turismo, apporterà uno straordinario
contributo per le politiche di risana-
mento di Fiumicino. Note le sue batta-
glie sulla legalità e sul pubblico decoro
all’interno del Comune. Una crescita
continua quella della Lega Fiumicino,
che si concretizza con la nomina di Va-
lerio Fratoni a delegato dei rapporti
con il terzo settore e l’associazionismo
a livello provinciale. Il posto di nuovo
coordinatore del partito a Fiumicino
verrà assegnato a Giuseppe Picciano,
in passato consigliere comunale, ma
soprattutto generosissimo elemento

tra i primi eletti nel Centrodestra nelle
scorse elezioni locali”.
“La nostra decisione di aderire alla Le-
ga è dettata da una consapevolezza
ben precisa – hanno commentato la
Poggio e Picciano – bisognava creare
un coordinamento unico nell’opposi-
zione, ancora più forte e incisivo di
quanto è stato fatto in questi mesi. Ed
era necessario farlo all’interno di uno
stesso partito, insieme ai colleghi Co-
sta e D’Intino e a tutti coloro che hanno
già scelto o stanno per scegliere la Le-
ga come la loro casa. Con questa deci-
sione oggi diamo maggior forza al no-
stro lavoro quotidiano e consolidiamo
un progetto politico che speriamo il più
presto possibile possa dare al nostro
Comune un’amministrazione vera, che
impatti seriamente sulle problemati-
che quotidiane del territorio. Inutile na-
scondersi: oggi la Lega è l’unico movi-
mento che rappresenti i sentimenti e i
valori non solo del Centrodestra, ma
della gente comune, quella che si alza
la mattina per andare a lavorare o a
cercare un lavoro. Vogliamo ringraziare
il sottosegretario al Lavoro Claudio Du-
rigon, il coordinatore regionale France-
sco Zicchieri, il senatore William De
Vecchis e il responsabile organizzativo
della Lega Lazio Mauro Gonnelli”.

“Il mio iimpegno sarà volto a costruire una

rete operativa sul territorio”, dichiara Raffaello

“Nell’ambito del progetto di
rilancio e radicamento di
Forza Italia sul territorio,

anche a seguito dei congressi di Roma
e provincia, è stata decisa la nomina di
Raffaello Biselli come coordinatore del
Comune di Fiumicino”. 
A renderlo noto è stato il senatore Clau-
dio Fazzone, coordinatore regionale di
Forza Italia. “Sono onorato − dice Biselli
− di ricoprire un incarico importante co-

me quello di coordinatore di Fiumicino,
uno dei comuni più grandi del territorio
nazionale. Per questo ringrazio della fi-
ducia accordatami il senatore Claudio
Fazzone e il responsabile provinciale,
l’on. Alessandro Battilocchio. Il mio im-
pegno, da adesso, è volto a costruire
una rete operativa sul territorio comuna-
le, che possa affrontare le sfide eletto-
rali, ma anche le sollecitazioni quotidia-
ne che provengono da Fiumicino e che

rendono necessario un coinvolgimento
di tutte le forze operative e intellettuali
che vogliono contribuire a costruire un
percorso comune verso il popolarismo
europeo. Mi impegnerò perché tutto
quel civismo politico che ha caratteriz-
zato sino ad oggi la più fervida attività
sul territorio possa sinergicamente ope-
rare con Forza Italia, nell’alveo del Cen-
trodestra, per costruire un percorso co-
mune su valori condivisi”.



CRONACHE
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Ordinanza del sindaco, tra le 700 e le 2000 persone musica

autorizzata il sabato e la domenica solo tra le 20.00 e l’1.00

di Andrea Corona



In spiaggia per
sempre ti amerò
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Crescono ancora i matrimoni in riva al mare, nel 2018 ben 220 le celebrazioni

fuori dalle sedi istituzionali. E per quest’anno si prospetta un nuovo record

FENOMENI

di Francesco Camillo 

Per il territorio di Fiumicino si
profila un nuovo boom di ma-
trimoni in spiaggia. Nei primi
due mesi del 2019 allo Stato

civile risultano già trentatre cerimonie
da celebrare fuori dalle sedi istituzio-
nali. E di questi ben diciotto sono stati
prenotati in riva al mare. Un trend che
salirà ancora, una scommessa stravin-
ta quella lanciata, tra i primi in Italia,
dal Comune costiero che può mettere
ora a disposizione dei futuri sposi cin-
quantuno location autorizzate tra sta-
bilimenti e chioschi attrezzati sulle
spiagge di Fiumicino, Fregene, Macca-

rese e Passoscuro. Oltre alle altre sug-
gestive in aree naturalistiche o di pre-
gio storico e ambientale. 
Tra queste parchi, il Castello San Gior-
gio di Maccarese, quello di Torrimpie-
tra, l’Oasi Wwf di Macchiagrande, ville
storiche, borghi meravigliosi come
Tragliata e Tragliatella, cantieri nauti-
ci sul fiume Tevere. Nel 2018 si sono
celebrati, fuori dalle sedi istituzionali,
oltre duecentoventi tra matrimoni e
unioni civili: quarantacinque solo nel-
lo scorso mese di settembre. E nel
2019 i numeri sono destinati a supe-
rare tutti i record, da quando nel giu-

gno del 2014 l’Amministrazione co-
munale ha approvato la delibera n. 68
dal titolo “Integrazione regolamento
per la celebrazione dei matrimoni ci-
vili in spazi aperti”.
“Fiumicino – dice il sindaco Esterino
Montino − si conferma un territorio at-
trattivo e la nostra intuizione molto ap-
prezzata. Ci aspettiamo che le prenota-
zioni di location diverse da quelle isti-
tuzionali cresca nelle prossime setti-
mane, specialmente per quanto riguar-
da le spiagge. Qui, infatti, si sposano
tantissime coppie che arrivano anche
da lontano, persino dall’estero”.



SET
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Location da Oscar
Le riprese sulle dune di Paolo Sorrentino

per “The New Pope”, gli spot per le strade di Maccarese,

le grandi produzioni ci ricordano la bellezza del nostro territorio 

di Marco Traverso 

Il territorio di Fiumicino continua a
essere uno dei luoghi preferiti dalle
produzioni cinematografiche che
scelgono il nostro territorio come

set di film, fiction e spot televisivi. A fine
marzo Passoscuro, per la grande sod-
disfazione dei residenti, si è trasforma-
ta in un set, montato ad arte dal regista
premio Oscar Paolo Sorrentino per la
nuova stagione di “The New Pope”.
Mentre solamente qualche giorno pri-
ma una produzione statunitense aveva
scelto le campagne di Maccarese per gi-
rare uno spot televisivo dedicato alla
cioccolata. Per l’occasione via dell’Oli-
vetello è diventata una “american road”
con tanto di toponomastica stradale
made in Usa. La sceneggiatura prevede-
va l’arrivo di un militare a una fermata
dell’autobus, appositamente installata
all’incrocio con via dei Collettori. Ad
aspettarlo, il fratello con i cioccolatini

oggetto dello spot. La produzione ha
scelto queste caratteristiche strade
sterrate di Maccarese perché simili ai
paesaggi nell’area del Gran Canyon.
“Tutto ciò – dichiara Alessandro De Nit-
to, delegato del sindaco alla promozio-

ne cinematografica della Città di Fiumi-
cino − testimonia la costante attenzione
riservata al nostro territorio dal mondo
della cinematografia e della tv, oltre alle
infinite e apprezzate ricchezze ambien-
tali e naturalistiche di cui disponiamo”.



Fiumicino
Flowers Park
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L’idea dei due assessori Paolo Calicchio

e Flavia Calciolari: poare nel Comune

un milione di tulipani della mostra romana

tutta organizzata da nostri floricoltori 

IPOTESI

di Paolo Emilio

Ha aper to “Roma Flowers
Park”, un parco ispirato al fa-
moso Keukenhof olandese in
cui passare una giornata al-

l’aria aperta in mezzo a oltre un milione
di tulipani assortiti di ben settanta va-
rietà e colori. All’inaugurazione dello
scorso 23 marzo hanno partecipato an-
che gli assessori del Comune di Fiumi-
cino Flavia Calciolari e Paolo Calicchio.
“Ho voluto partecipare all’apertura del
Festival – dice l’assessore Calicchio −
essendo l’iniziativa completamente or-
ganizzata da floricoltori del territorio di
Fiumicino (la famiglia Russo ndr), da
sempre impegnati nella produzione di
fiori e piante esportati in tutto il mondo.
Con il mio Assessorato stiamo valutan-
do la possibilità di portare i nostri ragaz-
zi delle scuole primarie a visitare il par-

co al fine di mostrare e far vivere da vi-
cino lo spettacolo di profumi e colori
che l’immensa area verde offre, in
un’occasione imperdibile che unisce
crescita, formazione e divertimento”. 
Un luogo magico sull’Ardeatina, fatto di
fiori, profumi e colori, dove è possibile
anche degustare buon cibo della tradi-

zione italiana e rilassarsi all’ombra di uli-
veti e vigneti, con aree ristoro e picnic e
una zona bimbi con giochi e intratteni-
mento. “È stato un vero piacere poter vi-
sitare il parco – aggiunge l’assessore al-
le Attività produttive Flavia Calciolari − e
l’immensa distesa di tulipani colorati in-
sieme a tantissime persone accorse per
vivere un’originale giornata all’aria aper-
ta, immersi nel fascino floreale e profu-
mato del luogo. Mi auguro di poter lavo-
rare, già da adesso, affinché la seconda
edizione della mostra possa realizzarsi
nel nostro territorio, in una delle nostre
località ricche di distese verdi e immensi
prati, nella prossima primavera”. I due
assessori si sono complimentati con gli
organizzatori e con tutti i lavoratori im-

pegnati nel settore florovivaistico del
territorio che “con abnegazione e pas-
sione si dedicano da decenni a questa
attività, arrivando con la produzione dei
tulipani a essere conosciuti e apprezzati
a livelli internazionali. A loro vanno i no-
stri più sinceri complimenti per la riusci-
ta dell’evento”.
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I traghettatori
del Comune 
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La squadra del Protocollo Generale,

un lavoro oscuro ma essenziale

per la macchina amministrativa che si avvia

in quella stanza dove inizia tutto 

PERSONE

di Fabio Leonardi 

Senza di loro il Comune non
potrebbe funzionare. L’Uffi-
cio del Protocollo generale
per un’amministrazione è

l’inizio di tutto. È lì che arrivano i do-
cumenti che contano per avviare i pro-
cedimenti. Senza la registrazione de-
gli atti, che ne attesta ad ogni effetto
l’avvenuta ricezione da parte del Co-

mune, l’atto proprio non esisterebbe.
Quel numeretto progressivo conte-
stuale al deposito, trasforma fogli di
carta o email generiche in documenti

ufficiali, un “sigillo” capace di trasfor-
mare l’anonimato in esistente.
Ma il Protocollo generale non è solo il
motorino di avviamento della macchina
amministrativa, si occupa di una miria-
de di altre funzioni, riceve e smista ogni
giorno una quantità impressionante di
documenti per i vari “uffici competenti”,
come si dice ancora. Prima il lavoro pre-

valente era relativo a documenti carta-
cei, ora con la gestione della casella isti-
tuzionale della posta elettronica certifi-
cata, il sistema si è trasformato. Per da-

re un’idea, ogni mattina arrivano alla
pec del Comune una cosa come 150
pagine, ogni pagina contiene almeno 5
messaggi. Una quantità di materiale im-
pressionante che viene protocollata e
poi smistata nei vari uffici, anche peri-
ferici dell’Amministrazione. 
Ma chi sono questi anonimi traghetta-
tori che tutti i giorni permettono il re-
golare svolgimento di tutta la macchi-
na? Moderni Caronte senza più bar-
che ma che navigano comunque at-
traverso acque sempre agitate? Co-
nosciamoli, se lo meritano davvero:
Rita Messina è la responsabile, insie-
me a lei fanno parte della squadra
Stefano Candida, Alessandra Bordo-
ni, Giovanna Colantuono, Maria Paola
Trapani e Gabriella Bonetti.
Anonimi per la massa, essenziali per
chi conosce bene quanto sia impor-
tante che certi atti finiscano, in tempi
rapidi, nelle mani giuste.
“Il loro lavoro è essenziale – spiega il
vicesindaco con delega al Personale
Ezio Di Genesio Pagliuca – un compi-
to oscuro che non permette la ribalta
nelle cronache ma prezioso. Li voglio

pubblicamente ringraziare non solo
per la loro efficienza e serietà, ma an-
che per la pazienza e la cortesia con
cui svolgono questo compito”.
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Chiudere in bellezza
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Il finale di stagione dell’Sff Atletico, da migliorare carattere ed equilibrio

pensando al prossimo anno con l’inserimento di alcuni promettenti giovani

SPORT

di Francesco Camillo / foto di Claudio Laconi

La stagione calcistica per l’Sff
Atletico sta volgendo al termi-
ne. Il campionato di Serie D ter-
mina con la trentottesima gior-

nata del 5 maggio, quando la squadra
del presidente Ciaccia sarà impegna-
ta in Sardegna nella trasferta contro il
Torres. Il congedo davanti ai tifosi
dell’Aristide Paglialunga ci sarà il 28
aprile nella sfida contro la Lupa Roma.
Potrebbe essere prematuro tracciare
un bilancio sulla stagione della squa-
dra tirrenica ma, salvo sussulti im-
provvisi, la posizione di metà classifi-
ca sembra quella auspicabile per i ra-
gazzi di mister Vigna.
Sarebbe troppo ottimistico immaginare
l’Sff Atletico agguantare i play-out all’ul-
timo respiro, così come è impensabile

un crollo finale della squadra. Anche se
i segnali arrivati nell’ultima partita in ca-
sa contro la Vis Artena, persa con un ro-
tondo 5-0, non sono incoraggianti. Ep-
pure l’Sff Atletico, dopo la sconfitta su-
bita contro il Monterosi, aveva approfit-
tato della sosta di marzo per ricaricare
le pile. Alla ripresa del campionato era

tornata alla vittoria contro i sardi del Ca-
stiadas per 2-1 grazie alle reti di Torna-
tore e Tortolano. La squadra ha dimo-
strato di essere combattiva anche in oc-
casione dell’ultima trasferta contro
l’Aprilia Racing Club, dove ha acciuffato
l’1-1 grazie al gol di Tornatore al 93’. Per
questo la caduta rovinosa contro la Vis

Artena è stata sorprendente. Purtroppo
le aspirazioni di alta classifica si sono
infrante con l’inizio del 2019: le quattro
sconfitte consecutive subite a febbraio,
dopo risultati non brillanti che avevano
portato alle dimissioni del tecnico Raf-
faele Scudieri, hanno proiettato i ragaz-
zi di mister Ciaccia a metà classifica.
Però la stagione non è da buttare, anzi
già sono state gettate le basi per il
prossimo anno con l’inserimento di al-
cuni giovani in squadra. “Apprendono
molto più dei grandi – dice mister Pier-
luigi Vigna – e questa cosa di loro mi
piace molto. Nell’ultimo scorcio di que-
sto campionato occorre migliorare sot-
to il punto di vista caratteriale e sotto
il profilo dell’equilibrio. E appunto dob-
biamo continuare a lavorare sulla cre-
scita dei giovani. In questo modo si an-
dranno anche a impostare le basi della
squadra della prossima stagione, al di
là di chi si siederà in panchina. La cosa
importante è ripagare il lavoro fatto
quest’anno”.
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Ylenia Centra
studio danza
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Apea a settembre, la scuola è già un riferimento

grazie alla professionalità della fondatrice,

con l’ammissione di ben tre allieve

all’Accademia ucraina di Balletto

SCUOLE

di Francesco Camillo

Ènata solamente a settembre
la scuola “Ylenia Centra studio
danza” di via Falzarego 89 a
Isola Sacra, eppure è già di-

ventata un fiore all’occhiello per Fiumi-
cino. A dare vita a questa nuova realtà
sul territorio è stata Ylenia Centra, che a
12 anni già faceva parte dell’Accademia
nazionale di Danza. Nel 2014 ha conse-
guito la laurea biennale in discipline co-
reutiche e subito dopo ha ricevuto una
cattedra al liceo musicale coreutico

“Giuditta Pasta” di Como in qualità di
docente di tecnica classica e laboratorio
coreutico. Nel 2015 è stata poi nomina-
ta vicepreside dell’istituto. “La vita – di-
ce Ylenia Centra – mi ha portato a ritor-
nare a Roma per motivi personali. Lo
scorso anno ho continuato il mio lavoro
di cattedra presso il liceo coreutico ‘GB
Vico’ di Chieti e quest’anno ho realizzato
il sogno di aprire una struttura tutta mia,
nella mia adorata città, con
l’obiettivo di condivi-

dere tutto il mio sapere”.
Ylenia Centra, che attualmente ha an-
che la direzione artistica della “Bottega
dei Giovani Talenti” di piazza Re di Roma
e la supervisione didattica della scuola
Dogi di Como, a Fiumicino ha creato una
scuola diversa dalle altre.
“Il mio intento – spiega Ylenia – è quello
di portare in questo territorio lavoro ac-
cademico e professionalità”. Per questo
la scuola di via Falzarego si avvale della
direzione didattica di Nicoletta Pizzariel-
lo, docente di ruolo presso l’Accademia
di danza nazionale di Roma, e della col-
laborazione di professionisti dal calibro
di Pierpaolo Ciacciulli, Ylenia Battista e
tanti altri. In più ha iniziato una collabo-
razione con ‘Danza in Val di Noto’ e ‘Asd
Stile Danza di Lecco’ per dare una mag-
giore visibilità ai ragazzi in ambito nazio-
nale e una maggiore possibilità di esibir-
si davanti a dei professionisti, in modo
da poter andare incontro a possibili op-
portunità lavorative nel settore”.
L’importanza della filosofia d’insegna-
mento della scuola “Ylenia Centra studio
danza” è stata evidenziata nei giorni scor-
si dall’ammissione di tre allieve all’Acca-
demia ucraina di Balletto. A essere state

selezionate per l’Accademia, tra le più
importanti d’Italia che sta aven-

do successo anche all’este-
ro, sono Valentina Barcel-

la (11 anni), Chiara Cec-
coni (13 anni) e Carola
Belardinelli (12 anni).
“Le ragazze – raccon-
ta Ylenia – sono arriva-
te in questa scuola a

settembre e sin da subi-
to si sono mostrate volen-

terose e disponibili nell’ac-
cettare il mio metodo accademi-

co. Al livello tecnico siamo dovuti torna-
re indietro per poter andare avanti”. 
Un amore per questa disciplina che han-
no nel sangue. “Ho iniziato dall’età di 4
anni – dice Chiara Cecconi – e ho inten-
zione di trasformare questa mia passio-
ne in professione. Per questo continue-
rò sempre a dare il massimo”.
“Anche io – sottolinea Valentina Barcel-
la, che ha iniziato danza a 3 anni e mez-
zo –voglio fare questo nella vita. Entrare
nell’Accademia ucraina di Balletto era il
mio sogno: ora si è realizzato”. 
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La Locomotiva 1880
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Su iniziativa di un gruppo di professionisti, nasce la nuova associazione il cui

obiettivo è quello di trainare verso la crescita le imprese radicate nel territorio 

INIZIATIVE

di Paolo Emilio 

L’associazione “La Locomotiva
1880” nasce per iniziativa di un
gruppo di professionisti che, do-
po un percorso all’interno di

gruppi aziendali nelle aree di maggiore
rilievo, hanno compreso l’importanza
di poter offrire la loro pluriennale espe-
rienza maturata “sul campo” nei con-
fronti di entità economiche che hanno
spesso necessità di vedersi risolvere i
problemi sorti al loro interno. Si avvarrà
del supporto di soggetti istituzionali e
professionali che possono dare un con-
tributo e un sostegno per accompagna-
re e far crescere le imprese radicate nel
territorio di Fiumicino. 
Creare rete, infatti, oggi è fonda-
mentale perché contribuisce a
migliorare le singole perfor-
mance delle imprese, ne sup-
porta la crescita, grazie alla
collaborazione e alla intera-
zione sinergica delle stesse,
diventando associati.
Ciò è davvero possibile solo
quando diversi imprenditori si
impegnano a cooperare per
aumentare, sia individualmen-
te, sia collettivamente le loro ca-
pacità innovative nel mercato. Il pro-
getto dell’associazione è stato condiviso
con le autorità locali con l’obiettivo di for-
nire alle imprese del territorio un interlo-
cutore in grado di rappresentarle anche
a enti istituzionali pubblici e privati. L’as-
sociazione prende il nome di “La Loco-
motiva 1880” come veicolo trainante,
un simbolo il cui motore è rappresentato
dal team di figure professionali, mentre
per treno si intendono le imprese ade-
renti.
Recentemente il Comune di Fiumicino
ha fatto dono alla collettività di una vec-
chia locomotiva a far da cornice alla

nuova via della Torre Clementina; le ro-
taie, che univano la dismessa stazione
di Fiumicino con il Porto Canale, sono
parte della storia cittadina poiché su di
loro sono transitati migliaia di treni
merci da e per la Capitale.
Un tempo il treno era l’unico mezzo a
unire e avvicinare i territori; oggi può es-
sere vissuto come il mezzo immagina-
rio non solo per trainare l’azienda in ter-
mini “imprenditoriali”, bensì per traina-
re con essa anche i suoi valori e la sua
storia rappresentativa per il territorio.
I treni fanno parte dell’infanzia di ognu-

no di noi ed è così che l’associazione
“La Locomotiva 1880” se li immagina:
vecchiotti, con locomotive a vapore,
scompartimenti chiusi da porte scorre-
voli, sedili di legno in terza classe, ru-
morosa locomotiva col pennacchio di
fumo, palpitante creatura ferroviaria
che respira, soffia, sbuffa e con voraci-
tà ingurgita grandi quantità di carbone.
Entrare in una stazione era come attra-
versare un varco spazio-temporale e
accedere al mondo del futuro, in totale
antitesi allo spirito e ai ritmi di un mon-

do territoriale in cui ci si spostava a pie-
di o su mezzi acquei. Era come sbircia-
re sulla terraferma, ossia su un mondo
marziano. La stessa visione nostalgica
l’associazione la ritrova nella maggior
parte delle realtà imprenditoriali locali,
dove si ritrovano valori e persone dedi-
te con grande passione ed energia al
loro lavoro, nel rispetto delle tradizioni
che costituiscono un valore aggiunto
per il proprio territorio, ma con uno
sguardo sempre rivolto a un futuro di
sviluppo e innovazione. 
Oggi riuscireste a immaginare di avere
una visione poetica e romantica della

storia dei luoghi e del territorio a bor-
do di un Freccia la cui velocità fa

perdere di vista i sapori di una
volta? Nei treni di una volta
c’erano gli scompartimenti,
dove le persone condivideva-
no l’intera esperienza del
viaggio e anche dove qualcu-
no chiedeva un passaggio al
treno diretto verso un futuro
migliore; ambienti con il fasci-
no del tutto speciale dei tempi

andati; treni in cui c’erano sia il
tempo che le condizioni perché vi

nascessero delle storie, ma soprat-
tutto rappresentavano luoghi dove le
persone di affari potessero raccontare
un tessuto economico completamente
diverso dall’attuale.
“Allo stesso modo – spiega il presiden-
te dell’associazione Vincenzo Vanaco-
re – in passato come oggi, il treno im-
maginario a cui pensa l’associazione
è un luogo di aggregazione imprendi-
toriale dove la micro-piccola impresa
può alimentare il concetto di associa-
tivismo e trovare spunti e stimoli per
un percorso di consolidamento e di
sviluppo”.
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Una sede nel mirino
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Quella dell’associazione 2punto11, apea il 24 marzo

in via Giorgio Giorgis, ha subito diversi attacchi. 

Il sindaco: “Condannare senza mezzi termini questi metodi”

CRONACHE

di Matteo Bandiera 

L’associazione 2punto11 ha
aperto il 24 marzo una sede a
Fiumicino, in via Giorgio Giorgis.
Subito è stata presa di mira, il

26 marzo scorso nella notte ignoti han-
no imbrattato la saracinesca con la

scritta “Non ve volemo” lasciando a ter-
ra i barattoli di vernice. Il secondo epi-
sodio è stato invece messo in atto il 2
aprile: sempre nella notte è stata lan-
ciata una bomba carta contro l’ingres-
so della struttura. Sul posto sono inter-
venuti immediatamente gli agenti del
Commissariato di Fiumicino, che han-
no avviato le indagini del caso. “Chi
pensa di fare politica a suon di insulti,
minacce, e ora anche ordigni – com-
menta il senatore della Lega William
De Vecchis − non solo si pone misere-
volmente fuori dalla legalità, ma perde
in un sol colpo il diritto a esprimere la

propria opinione, perché evidentemen-
te incapace di confrontarsi. All’associa-
zione 2punto11 va la mia solidarietà e
la mia vicinanza, alle autorità la richie-
sta di fare piena luce e garantire l’inco-
lumità di tutti gli attori politici, che non
può essere barattata in nome di nes-
sun principio o convinzione politica”. 
Anche il sindaco Esterino Montino ha
condannato questi episodi: “Si deve por-
re fine – dice il primo cittadino − a questi
attacchi continui e al ricorso a metodi
che niente hanno a che fare con la poli-
tica. La possibilità che tutto questo de-
generi non deve essere contemplata”.

AFiumicino lo scorso 15 marzo si
è costituita la sezione Anpi (As-
sociazione Nazionale Partigiani

d’Italia) intitolata “Lidia De Angelis Sal-
vo D’Acquisto“, in memoria delle due fi-
gure della resistenza e della guerra di
liberazione legate al territorio. “La na-
scita della sezione – dichiarano i fon-
datori – vuole rappresentare un atto
concreto a difesa dei valori costituzio-
nali di uguaglianza e solidarietà, che
sono alla base della nostra società ci-
vile. La costituzione della sezione ‘Lidia
De Angelis Salvo D’Acquisto’ vuole inol-
tre dare un segnale deciso di ripudio

del fascismo e delle ideologie violente,
autoritarie e razziste che esso incarna.
Difendere la memoria storica legata al-
la resistenza dei partigiani è un dovere
etico e morale, specialmente in questo
periodo storico e in particolare a Fiumi-
cino, dove un numero sempre maggio-
re di gruppi di stampo dichiaratamente
neonazista tenta di fare attività sul ter-
ritorio. Questi gruppi propagandano
messaggi violenti fomentando l’odio
razziale che l’Anpi, con la sua attività,
si propone di contrastare al fine di im-
pedire qualsiasi tipo di azione o mani-
festazione neofascista sul territorio di

Fiumicino. La sezione di Fiumicino vuo-
le proporsi come un polo di aggregazio-
ne sociale che contribuisca a diffonde-
re, attraverso incontri nelle scuole e ini-
ziative in piazza, i valori dell’antifasci-
smo e della resistenza”.
Il congresso fondativo ha eletto presi-
dente Fabio Campolongo; vicepresi-
dente Martina Pierdomenico; respon-
sabile segreteria Velia Lapadula; te-
soriere Luca Morante. L’assemblea si
è svolta alla presenza di Valerio Bruni
del Comitato provinciale ANPI. Per
iscrizioni e informazioni: anpifiumici-
no@gmail.com.

Nasce l’Anpi Fiumicino
Il 15 marzo inaugurata la sezione dei paigiani d’Italia

intitolata a Lidia De Angelis e Salvo D’Acquisto:

“Un segnale foe contro fascismo, ideologie violente e razziste” 

di Chiara Russo 
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ICarabinieri a fine marzo hanno ar-
restato un uomo di 36 anni che uti-
lizzava un noto social network co-
me vetrina per vendere la droga. La

procedura utilizzata era piuttosto
semplice, lo spacciatore postava foto
degli stupefacenti e le etichettava con
alcuni hashtag convenzionali. Gli ac-
quirenti, cercandoli, avevano così la
possibilità di visionare la merce. Gli af-
fari venivano poi conclusi in chat pri-
vata e la droga spedita per posta con
pacchi anonimi. Le sostanze vendute
erano marijuana, hashish e olio di ha-
shish. I militari lo tenevano d’occhio
perché riceveva continue visite da par-

te di giovani in casa, poi una sera han-
no deciso di controllarlo appena usci-
to. Alla vista dei Carabinieri si è dato
alla fuga, venendo comunque raggiun-
to e bloccato. In tasca aveva una mo-
dica quantità di marijuana, sufficiente
a far scattare la perquisizione in casa
dove è stata scoperto il traffico, un ve-
ro campionario della droga “e-com-
merce”: 6,2 kg di marijuana, 4,6 kg di
hashish e 23 g di olio di hashish. Non-
ché il materiale per il confezionamen-
to delle dosi, l’etichettatura per la ven-
dita online, insieme a ricevute relative
a transazioni e spedizioni che avveni-
vano in tutta Italia. Una volta pagato

l’ordine attraverso un sistema di carte
prepagate, la droga veniva confezio-
nata e spedita all’acquirente tramite
corrieri nazionali.
Nel corso degli accertamenti è emerso
che anche lo spacciatore si riforniva
sulla rete delle sostanze provenienti
per lo più dalla California, attraverso la
Spagna. La merce veniva recapitata
presso indirizzi fittizi, dove andava a ri-
tirarla. L’arrestato è stato condotto
presso il carcere di Civitavecchia; in-
tanto continuano le indagini per identi-
ficare tutti gli acquirenti e accertare il
giro di spaccio che, si stima, sia di oltre
100mila euro.

Postava foto di stupefacenti sui social network,

in chat privata concludeva la vendita con spedizione tramite corriere nazionale.

Un traffico da almeno 100mila euro 

di Fabio Leonardi

L’ultima trovata:
droga e-commerce 

Califano: “Dalla Regione Lazio fondi per acquistare il loro primo peschereccio”

di Aldo Ferretti

Bando per giovani pescatori

Rilanciare i l  settore pesca,
creare e sviluppare nuove at-
tività economiche legate a

questo asset, migliorare la competi-
tività delle aziende favorendo il ri-
cambio generazionale. Questi gli
obiettivi dei fondi sbloccati dalla Re-
gione Lazio destinati ai giovani pe-
scatori che vogliono iniziare una nuo-
va attività e acquistare il loro primo
peschereccio. “Il bando – spiega Mi-
chela Califano, consigliere regionale
del Pd Lazio − è rivolto ai giovani pe-

scatori che negli ultimi due anni sia-
no stati imbarcati prevalentemente
su imbarcazioni di pesca costiera ar-
tigianale sull’intero territorio della
Regione Laz io .  Dovranno avere
un’età inferiore ai 40 anni, aver eser-
citato l’attività di pesca professiona-
le per almeno cinque anni, possede-
re un diploma di secondo grado a in-
dirizzo nautico, un diploma di laurea
in Discipline Nautiche ovvero un di-
ploma di secondo grado, e aver so-
stenuto un corso di formazione di al-

meno 100 ore a indirizzo nautico. I
fondi prevedono la copertura di mas-
simo il 25% del costo d’acquisizione
del peschereccio e non possono, in
ogni caso, superare i 75mila euro. Le
domande dovranno essere presenta-
te entro il 3 maggio. Si tratta di un im-
portante provvedimento che, come
Regione, abbiamo voluto fortemen-
te. L’iniziativa avrà una forte inciden-
za soprattutto sul nostro litorale, che
vanta una importante flotta pesche-
reccia da tutelare e rilanciare”.



Una task force
ambiente
La propone Robeo Severini, capogruppo lista civica

Crescere Insieme: “Comune e Capitaneria di Poo

uniti per una prevenzione continua”

CRONACHE

di Aldo Ferrettti 

di Aldo Ferrettti 

“Quello degli sversamenti
abusivi sul territorio è un
problema mai risolto a

Fiumicino. L’episodio denunciato a fi-
ne marzo ad Aranova è solo l’ultimo

anello di una catena che rischia seria-
mente di mettere in crisi il nostro eco-
sistema”. Lo dichiara Roberto Severi-
ni, capogruppo lista civica Crescere In-
sieme. “Un territorio vasto come il no-

stro – dice Severini − pieno di canali di
bonifica, ha bisogno di una monitorag-
gio ad hoc per prevenire e reprimere
ogni attentato all’ambiente. Mi riferi-
sco a sversamenti di acque nere rela-
tivi a costruzioni private, ma anche ad
olii esausti o altri inquinamenti deri-
vanti da attività industriali, per finire
con i residui di ciò che viene utilizzato
in agricoltura. Tante fonti d’inquina-
mento su un territorio vasto 213 km²
circa. È evidente che per sconfiggere il
fenomeno occorrono forze specifiche.
Per questo, pur apprezzando il lavoro
svolto fino ad oggi dalla Polizia locale
e dalla Capitaneria di Porto, credo sia
arrivato il momento di creare una task
force specializzata. Credo che Comune
e Capitaneria possano e debbano met-
tere in campo più risorse per questo
obiettivo, anche confidando sull’aiuto
di quelle Guardie ambientali sbandie-
rate tempo fa e presentate come la so-
luzione alle aggressioni all’ambiente,
poi svanite come neve al sole. Recupe-
riamole per il controllo del territorio,
facciamo in modo che le loro segnala-
zioni possano essere verificate da Po-
lizia e Capitaneria, e risolviamo il pro-
blema alla radice. Sul tema è pronta
una mozione che presenterò all’atten-
zione del Consiglio comunale, al fine di
tutelare il bene più prezioso che il Co-
mune di Fiumicino possa vantare:
l’ambiente”.
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“Siamo molto soddisfatti che
sia stata accolta all’unani-
mità la nostra richiesta di

rinvio dei termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande per il ricono-
scimento delle agevolazioni Tari 2019”.
Lo dichiarano i consiglieri comunali di
maggioranza, dopo l’approvazione in
Consiglio comunale della delibera che

Tari, rinvio termine 
Posticipata al 15 maggio la scadenza di presentazione

delle domande per le agevolazioni 2019

posticipa al 15 maggio il termine ultimo
di presentazione delle domande. “In
questo modo – spiegano – i nuclei fami-
liari composti da over 65 o che presenti-
no un componente disabile al loro inter-
no avranno tutto il tempo per richiedere
le agevolazioni. Le criticità erano dovute
all’impossibilità di produrre nei tempi ri-
chiesti la documentazione necessaria.

Infatti, i Caf in questo periodo sono obe-
rati di lavoro per l’accumularsi di scaden-
ze. Con la posticipazione dei termini, in-
vece, si garantisce a un numero maggio-
re di persone la possibilità di usufruire
delle agevolazioni previste. Ringraziamo
l’assessore Marzia Mancino per avere
accolto la nostra sollecitazione, soprat-
tutto nell’interesse dei cittadini”.
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Un albero per
Antonio Cederna
La posa è prevista per la Giornata dei Giusti 2020 

CRONACHE

di Matteo Bandiera 

Figura fondamentale dell’impegno
ambientalista, promotore della
Riserva Naturale Statale del Lito-

rale Romano, Antonio Cederna avrà il
suo albero nel Giardino dei Giusti. È
l’annuncio che fa seguito a Dolcepri-
mavera 6, ultima tappa dell’attività del-
la scuola “Erminio Carlini” di Passoscu-
ro e delle associazioni nazionali che si
battono per i valori della tutela e del ri-
spetto dell’ambiente e del patrimonio

culturale. Alla posa dell’albero, previ-
sta per la Giornata dei Giusti 2020 in
collaborazione con Gariwo, hanno già
dato la loro adesione i figli, l’attore e
scrittore Giuseppe e il giornalista Giulio
Cederna, impegnato nel campo della
comunicazione sociale e della difesa
dei diritti umani e dell’infanzia. Nel frat-
tempo, per la sesta volta, Dolceprima-
vera ha raccolto attorno a sé gli allievi
della scuola “Erminio Carlini” di Passo-
scuro per orientarli alla conoscenza

della Riserva Na-
turale Statale del
Litorale Romano.
Quest ’anno la
manifestazione
ha salutato la pri-
mavera proprio il
21 marzo,  con
una lezione in au-
la magna e poi
con i  g iochi  in
spiaggia.

“Dopo aver sentito l’asses-
sore Paolo Calicchio, ho
deciso di presentare un

esposto ai Carabinieri di Torrimpietra
per l’incresciosa situazione dei traspor-
ti pubblici a Tragliata e Tragliatella”. Lo
ha dichiarato Stefano Pontoni, delega-
to del sindaco ai Territori del Nord del
Comune. “Alla fine di marzo per alme-
no dieci giorni – ha spiegato Pontoni −

la corsa 7A, gestita dalla società Sea-
tour, non è passata nelle due località,
lasciando i cittadini a piedi. La settima-
na prima in una sola giornata sono sal-
tate 6 corse su 7. Una situazione inge-
stibile”. Nei giorni precedenti l’asses-
sore ai Trasporti Paolo Calicchio aveva
comminato una sanzione amministra-
tiva nei confronti della ditta e un’altra
è stata fatta successivamente, per un

totale di 1.500 euro. “L’azienda – ha
detto Calicchio − sostiene di avere una
macchina rotta, ma questo non giusti-
fica che per un’intera giornata passi un
solo autobus. Noi dobbiamo preoccu-
parci di tutelare i cittadini che hanno di-
ritto a un servizio e non possono essere
lasciati a piedi. Continueremo a moni-
torare la situazione e, se è il caso, pre-
senteremo altri esposti”.

Tragliata e Tragliatella senza bus
Esposto ai Carabinieri del delegato Stefano Pontoni 

di Chiara Russo 
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Felice anniversario a mamma Franca e
papà Armando + 56.
Infiniti auguri alle colonne portanti del-
la nostra famiglia dalle figlie Serena e
Chiara.

Alla piccola Ambra che il 28 marzo ha
compiuto due anni e alla sua mamma
Miriam che festeggerà il 19 aprile tan-
tissimi auguri di buon compleanno da
zia Serena e zio Stefano.

Il 5 aprile Agostino Prete ha compiuto
38 anni. Auguri dallo staff della 4DRG.

Il 26 marzo Mary ha festeggiato il suo
compleanno. Tanti auguri da tutti gli
amici della FunctionalCardioBoxe.

Antonio Belli detto il Mago, ha compiu-
to gli anni il 31 marzo.
Auguri da tutti gli sportivi di Fiumicino.

Buon compleanno ad Angelo Consalvo
che l’11 aprile compie 13 anni.
Affettuosi auguri da mamma, papà e
dalla sorella Emma.

Tanti auguri dagli zii a Valeria Amori per
i suoi 29 anni. Un bacione anche dalla
nonna.

Auguri, auguroni!!!! il 13 aprile Veronica
spegnerà un numero segreto di cande-
line. Ancora auguri da tutta la famiglia.

I tuoi primi 50 anni sono stati piuttosto
incredibili, quindi non vedo l’ora di ve-
dere quello che combinerai nei prossi-
mi 50. Auguriii Stefano!
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CARTELLONE

TRADIZIONI
Sagra del Carciofo

A Ladispoli, dal 12 al 14 aprile, si terrà
la 69° edizione della Sagra del Carcio-
fo, una delle manifestazioni enogastro-
nomiche più attese dai buongustai.
Protagonista indiscusso è il carciofo ro-
manesco, raccolto nelle campagne at-
torno alla cittadina laziale e preparato
secondo ricette tradizionali. Un wee-
kend di eventi musicali, degustazioni e
mercatini che si concluderà con il con-

sueto spettacolo pirotecnico. Info: FB
sagradelcarciofoladispoli.

VOGA 
Palio Marinaro

dei Tre Poi
Il 14 aprile a Civitavecchia in program-
ma l’XI edizione del Palio Marinaro dei
Tre Porti, gara di voga con la partecipa-
zione del team vogatori della Pro Loco
Fiumicino, insieme a quelli di Civita-
vecchia e Gaeta. 

MUSICA
Conceo di Primavera 

Il 13 aprile alle 18.00 presso la Casa della Partecipazione in programma il Con-
certo di Primavera della Banda della Pro Loco Fiumicino, in collaborazione con
la sezione spettacolo “I Proloquaci“.

TEATRO 
Spettacoli alla Casa 
della Paecipazione

Prosegue “Teatro d’arte al borgo”, ras-
segna organizzata dall’associazione
“Essenza Teatro”, con il patrocinio del
Comune di Fiumicino, in scena alla Ca-
sa della Partecipazione di Maccarese,
in via del Buttero 10. Ad aprile appun-
tamento il 27 e 28 con “L’Occhi de Ro-
ma”, testo drammatico scritto e diretto,
in dialetto romanesco, da Emanuele Bi-
lotta, racconta il lato oscuro di una Ro-

ma notturna apparentemente allo
sbando, dove però la luce dei puri di
cuore troverà una speranza. Ben 15 gli
attori in scena per questo novello “ro-
manzo criminale”. Gli spettacoli sono
gratuiti, fino a esaurimento posti, per
tutti i soci di Essenza Teatro; orario:
21.00 sabato e 18.00 domenica. Info
e prenotazione (obbl igator ia) :
06.5216576 - 331.347 9319 -essenza-
teatro@gmail.com.

VISITE GUIDATE
Stadio di Domiziano
e Necropoli di Poo

Le visite guidate organizzate dall’asso-
ciazione Natura 2000 prevedono: il 28
aprile lo Stadio di Domiziano a Roma,
una suggestiva passeggiata al di sotto
di piazza Navona, con ingresso a paga-
mento; il 4 maggio visita alla Necropoli
di Porto a Fiumicino. Info e prenotazioni:
natura2000@libero.it - 339.6595890.

FIERA DI ROMA
Bimbinfiera e Festival dell’Oriente

La Fiera di Roma ospiterà il 13-14 aprile Bimbinfiera, un weekend alla scoperta
del mondo a misura di bambino, con un’ampia selezione di prodotti e novità dei
migliori brand che sarà possibile acquistare approfittando di offerte esclusive.
Un’esperienza unica per tutta la famiglia: dallo shopping all’opportunità di ascol-
tare e incontrare alcuni dei migliori esperti, al ricco programma di intrattenimento
per grandi e piccini. Info: www.bimbinfiera.it.
Dal 25 aprile al 5 maggio la Fiera ospiterà il Festival dell’Oriente per immergersi
nelle culture e nelle tradizioni di un continente sconfinato. Mostre fotografiche,
bazar, stand commerciali, gastronomia tipica, cerimonie tradizionali, spettacoli
folkloristici, medicine naturali, concerti, danze e arti marziali si alterneranno nelle
numerose aree tematiche dedicate ai vari paesi in un continuo e avvincente sus-
seguirsi di show, incontri, seminari ed esibizioni. Info: festivaldelloriente.it
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mostre

Grande affluenza per la rassegna

“Dinosauri in carne ossa” inaugurata il 22 marzo

nell’Oasi Wwf di Macchiagrande a Fregene:

5.000 visitatori in soli 2 weekend  

di Chiara Russo

Più di 2.000 persone hanno vi-
sitato la mostra “Dinosauri in
carne e ossa” presso l’Oasi
Wwf di Macchiagrande di Fre-

gene nel suo primo weekend di apertu-
ra. Diventate 3.000 nel fine settimana
successivo. 
Inaugurata il 22 marzo, l’iniziativa ha

registrato un vero e proprio boom di pre-
senze, complici anche le belle giornate
di sole che l’hanno accompagnata.
Nata dalla collaborazione tra Geo Model
di Mauro Scaggiante e Wwf Oasi, vede
l’installazione di ben 24 riproduzioni
iperrealistiche e a grandezza naturale di
dinosauri e altri animali preistorici, frut-
to di studi scientifici e di una lavorazione
altamente specializzata, che scandisco-
no il percorso di 2 km chilometri per cir-
ca 3 ore a piedi nel quadrante destro
dell’Oasi. Le sculture, perfettamente in-
tegrate nello scenario naturale, ripro-
pongono queste creature del passato

come dovevano essere in vita: dal cele-
berrimo T-rex all’agile Deinonico, dal pic-
colo Sauropode romano soprannomina-
to “Tito” al gigantesco Diplodoco e…
molto altro ancora. L’intero itinerario è
scandito da pannelli esplicativi sugli ani-
mali esposti.
“Ottima la prima… e anche la seconda

– scandisce Francesco Marcone, diret-
tore delle Oasi del Litorale Romano – il
pubblico ha risposto alla grande all’ini-
ziativa, che proseguirà fino al 10 no-
vembre prossimo”.

“Nemmeno una bustina di rifiuti raccol-
ti nonostante il grande afflusso delle
prime giornate di apertura”, gli fa eco
Andrea Rinelli, responsabile delle Oasi.
Se promotori e organizzatori dell’inizia-
tiva sono Mauro Scaggiante e Wwf Oa-
si, la mostra ha ricevuto il patrocinio di
Maccarese Spa, Comune di Fiumicino,
Riserva Naturale Statale Litorale Ro-
mano-Comune di Fiumicino e Riserva
Naturale Statale Litorale Romano Co-
mune di Roma.
L’ingresso è previsto sabato, domenica
e festivi con orario continuato 10.00-
18.00. La biglietteria chiude alle
16.00, due ore prima dell’orario di

chiusura indicato.
Tutti gli altri giorni la mostra è aperta
esclusivamente su prenotazione, per
gruppi o scolaresche. In caso di mal-
tempo la mostra resterà chiusa. Il pro-
getto prevede un ricco calendario even-
ti per i fine settimana e attività didatti-
che rivolte alle scuole, tra cui visite gui-
date e laboratori. 
Info: www.dinosauricarneossa.it/fiu-
micino - 320.9006992 - macchiagran-
de@wwf.it.

Dinosauri,
un successo 

Costo biglietti d’ingresso
Intero: 10 euro (18-65 anni)
Ridotto: 7,5 euro (4-18 anni, over 65 anni, componenti dello stesso gruppo
familiare, accompagnatori di diversamente abili)
Speciale: 4 euro (soci Wwf e soci Appi)
Ingresso gratuito per bambini 0-3 anni e diversamente abili.
Per i costi delle visite scolastiche contattare l’Oasi Wwf di Macchiagrande.
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progetti

Presentato a Romics il IV volume

della serie ideata da Giacomo Pucci e Valerio Chiola.

Il tema del bullismo affrontato

con la speranza di cambiare e di redimersi

di Andrea Corona

Nell’ultima edizione di Romics
2019, dal 4 al 7 aprile alla
Nuova Fiera di Roma, è stato
presentato in anteprima na-

zionale “Bulloni 4 – L’agenzia del car-
bone”. Il quarto capitolo della serie di
libri per bambini (7-10 anni) creata da
Giacomo Pucci e Valerio Chiola, fumet-
tista di Fiumicino, molto attivo nel ter-
ritorio con tanti laboratori di fumetto e
disegno per bambini. I due autori han-
no anche realizzato “Portus – Tiberio e
la perla dei mari”, fumetto storico e di-
dattico curato dall’assessore comuna-
le alla Scuola Paolo Calicchio. 
Bulloni è una serie di libri edita dal
2017 dall’etichetta romana Round Ro-
bin Editrice che, dopo appena un anno
nel settembre 2018, è uscita dai confi-
ni nazionali raggiungendo anche Spa-

gna e Sud America con il titolo “El

Tuerca” per Carambuco Ediciones. L’in-
tento dei due autori è quello di trattare
importanti temi sociali legati al mondo
dei bambini e dei ragazzi, tra cui hanno
principale rilevanza tematiche come
bullismo e inclusione, ma affrontandoli
in maniera avventurosa e ironica, rove-
sciandone gli stereotipi. Al centro della
questione c’è la possibilità di redimer-
si, di cambiare e di integrarsi perché,
come dicono gli autori, “un bullone a
poco serve se non gira intorno a qual-
cuno, un bullone è un attrezzo inutile
se non ha una vite su cui stare”. 
I protagonisti della serie (Bullone, Pin-
na, Secchia, Lenza e Bambi) sono infat-
ti i cinque peggiori bambini della scuola
che, nonostante le continue e pesanti
malefatte, non possono essere espulsi
dall’istituto in cui studiano. Il preside,
in realtà un agente segreto, decide di
farseli alleati fondando un vero e pro-
prio corpo speciale, dando loro respon-
sabilità e affidandogli missioni investi-
gative. Grazie alla fiducia del preside e

all’amicizia tra di loro, i protagonisti rie-
scono a uscire dalla categoria di “catti-
vi” affibbiatagli da tutti e a trasformarsi
in quello che sono per davvero: eroi,
reindirizzando ognuno le proprie capa-
cità e risorse per il bene proprio e di chi
gli sta attorno. 
Nel corso della loro avventura i cinque,
assunti dall’Agenzia del Carbone (che
per qualche strana ragione ingaggia tra
le sue fila solo i bambini che vengono
considerati “cattivi”), dovranno ferma-
re la misteriosa associazione criminale
guidata dalla signora Pisca. Fra trappo-
le, complotti, inseguimenti e missioni
speciali, i bambini dovranno salvare la
loro città e tutti i suoi abitanti finiti sotto
il controllo della Pisca. Nel progetto dei
due autori la serie si concluderà con il
tredicesimo numero e intanto hanno
già annunciato l’uscita del quinto libro:
“Bulloni 5 – Cyber Security”, per no-
vembre 2019. 
Chiola e Pucci non hanno pensato Bul-
loni solo come un libro di narrativa d’av-
ventura, ma come percorso pedagogi-
co di crescita e confronto. I due autori,
con il supporto di alcuni psicoterapeuti,
hanno ideato una scheda per inse-
gnanti, quale valido aiuto per i docenti
della scuola primaria e secondaria
nell’affrontare, attraverso il gioco, il di-
segno e la lettura dei loro libri, temi de-
licati e attuali come appunto il bulli-
smo. Lo stesso Valerio Chiola, che lavo-
ra nell’ambiente scolastico da diversi
anni (a Fiumicino collabora come
esperto esterno con la scuola Lido Faro
dal 2013) è molto sensibile ai temi che
coinvolgono il mondo dell’infanzia.
I due autori stanno viaggiando nelle
scuole di tutta Italia e non solo, presen-
tando i libri e promuovendo il percorso
pedagogico, trasmettendo ai bambini un
messaggio importante: “Non esistono i
bambini cattivi, ma esistono i bambini in-
felici. Perché è la tristezza che ci rende
arrabbiati e ci fa comportare male”.
Chiola e Pucci sono sempre disponibili
a fare incontri nelle scuole con lettura
del libro e laboratori di disegno. Potete
contattarli tramite la pagina Facebook
ufficiale: Bulloni La Serie, dove potete
chiedere informazioni e rimanere ag-
giornati sulle nuove uscite e tutte le lo-
ro belle iniziative.

Bulloni, un libro
per riflettere
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La ricerca
della felicità
Nel romanzo di Camilla Targa, 

“Grandine, miele e mandorli da innaffiare”,

il viaggio verso la consapevolezza di Elisa,

per correre finalmente senza più inciampi 

di Aldo Ferretti

“Grandine,  miele e
mandorli da innaf-
fiare” è il titolo del
romanzo scritto da

Camilla Targa. Nata a Roma, Camilla
vive a Isola Sacra e ora, dopo essere
stata autrice di poesie, favole per
bambini e racconti, si ripresenta al
pubblico. Dopo un’esperienza negli
Stati Uniti, ha lavorato nel campo del
giornalismo e dell’insegnamento. A
Fiumicino ha realizzato un progetto
che le stava molto a cuore: la gestione

e l’organizzazione del primo caf-
fè letterario con annessa pro-
grammazione di numerosi even-
ti culturali. Attualmente si dedi-
ca quasi completamente all’in-
segnamento della lingua inglese
e alla crescita di suo figlio Liam,
il resto del suo tempo lo dedica
a una vera e propria missione:

accogliere animali poco fortunati e
dar loro una seconda possibilità. Non
a caso, al momento, ha sette cani, tre
cavalle, un pony, due pecore, una co-
niglia e diversi pappagalli. Adora leg-
gere, scrivere e ballare musica coun-
try. “Volevo mettermi in gioco con un
romanzo – dice Camilla – e sono feli-
ce di essere riuscita a scriverlo. L’idea
di dare vita al libro, però, non nasce
solo da questo ma deriva anche dal
fatto che avevo dentro di me tante
emozioni da tirar fuori, mie e di diver-
se persone care”.
Il titolo del romanzo è un vero program-
ma. “Vi è racchiusa un po’ tutta la storia
– spiega Camilla – difficoltà scomode
(la grandine), una naturale cura lenitiva
(il miele) e infine una rinascita appena
avvenuta, con la speranza di qualcosa
di buono (i mandorli, fiori delicati quan-
to belli, che però vanno ancora innaffia-
ti perché appena piantati)”.
La protagonista del libro, edito da Bo-
ok Sprint edizioni”, è Elisa, una donna
poco più che trentenne dei giorni no-
stri, ha un lavoro che ama e un matri-
monio che sembrerebbe perfetto. Ep-
pure soffre, piange e si perde in un la-

birinto di pensieri senza trovare
una via di usci-

ta. Ma è pro-
prio da que-
sta sofferenza
interiore che
par t i rà i l  suo
viaggio, dappri-
ma incerto, poi
sempre più de-
terminato, alla ri-
cerca della felici-
tà. “Con questo ro-
manzo – spiega Ca-
milla – in qualche
modo spero di dare
al lettore la possibili-
tà di sentirsi meno so-
lo e la speranza in un
futuro migliore. L’obiet-
tivo è quello di trasmet-
tere la forza che abbia-
mo dentro di noi per rea-
gire, riallacciarsi le scar-
pe e correre senza in-

ciampi verso la felicità”.
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Al Parco Da Vinci, dal 6 al 20 aprile, l’iniziativa dedicata alle scuole materne e

primarie del territorio con i ragazzi protagonisti di originali decorazioni aistiche 

di Fabio Leonardi | foto Robeo Scoa

Dopo il grandissimo seguito
dello scorso anno e l’entu-
siasmo dimostrato da bam-
bini e maestre, il Parco Da

Vinci organizzerà anche quest’anno
“Uova d’Autore”, l’iniziativa dedicata
alle scuole materne e primarie del ter-
ritorio con il patrocinio dall’Assessora-
to alla Scuola e allo Sport del Comune
di Fiumicino. 
L’edizione dello scorso
anno è stata una tale
esplosione di colori,
gioia e partecipazione
che il Parco Da Vinci ha
deciso di ripeterla que-
sta primavera, sempre
attento (durante tutto
l’anno, con questa ini-
ziativa ancora di più) al-
la voce dei più piccoli, a
stimolare al meglio la
loro creatività e la loro
conoscenza per render-
li adulti consapevoli e in
grado di rafforzare la lo-
ro personalità.

È nota l’importanza che rivestono per i
bambini gli stimoli a creare e condivi-
dere attraverso il gioco e l’arte ed è in
quest’ottica che il Parco Da Vinci ha
pensato a Uova d’Autore. L’edizione del
2019 sarà ancora più ricca, con molte
più uova da decorare, che saranno
esposte in teche di vetro nella passeg-
giata del Parco dal 6 al 20 aprile, giorno

della premiazione che avverrà alle
16.30. Previsto un premio per tutti gli
istituti partecipanti oltre al podio dei la-
vori più significativi che, per sostenere
l’impegno e il lavoro delle scuole del
territorio, sarà sempre composto da
materiale didattico.
Un’occasione imperdibile che già l’anno
scorso, oltre alla grande partecipazione

dei protagonisti, ha registrato un
alto gradimento tra il pubblico del
Parco, che ha potuto ammirare per
due settimane veri e propri capola-
vori realizzati dai più piccoli. Molti,
inoltre, i riscontri positivi ricevuti
dalla Direzione e condivisi sui so-
cial. Apprezzata soprattutto la ca-
pacità degli studenti di usare con
fantasia precise tecniche di lavora-
zione e la profondità dei temi toc-
cati, tutti molto attuali.
Ed è proprio sul grande patrimonio
per il futuro rappresentato dai
bambini che si concentra l’atten-
zione del Parco da Vinci e la secon-
da edizione di Uova d’Autore.  

Torna Uova d’Autore
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Da oltre 10 anni Farmacisti in aiuto sostiene progetti legati

alla tutela e alla promozione della salute.

Il presidente Dariol: “Lo facciamo in Tanzania come in Italia” 

di Regina Geloso

Oggi nascere in un luogo o in
una famiglia piuttosto che in
un’altra può significare una
differente speranza di vita,

diverse condizioni di salute e accesso
alle cure. Ciò è vero non solo per l’Oc-
cidente rispetto ai paesi del “Sud del
mondo”, ma anche tra le stesse regioni
italiane. 
“Sono le persone fragili (come gli anzia-
ni) e i più piccoli le prime vittime di que-
ste disuguaglianze; e gli effetti della di-
suguaglianza influiscono e condiziona-
no il resto della nostra vita; in molti di-
chiarano di rinunciare alle cure (soprat-
tutto odontoiatriche)”, dichiara Tullio
Dariol, presidente di Farmacisti in aiuto.
Purtroppo spesso mancano o non sono
sufficienti meccanismi di compensa-
zione o politiche a contrasto. “In questo
quadro generale – prosegue il presi-
dente – da oltre 10 anni sosteniamo
progetti legati alla tutela e alla promo-

zione della salute. Così facciamo in In-
dia con attività ordinaria e interventi
straordinari, in Tanzania supportando
le spese di un ospedale. Così facciamo
in Italia con il nostro fondo di solidarie-

tà per contribuire alle spese mediche
di persone del nostro territorio che si
trovano in un momento di difficoltà. A
volte anche il ticket diventa una spesa
insostenibile”.

Il diritto alla salute
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cooperative

Servizi rivolti ad anziani, disabili e ammalati acuti o cronici

da pae di La Rose Cooperativa Sociale,

selezione garantita di personale per ogni tipo di assistenza

di Elisabetta Marini

La Rose Cooperativa Sociale, at-
tiva sul territorio da tre anni, na-
sce dalla forte spinta motivazio-
nale dei suoi fondatori a offrire

assistenza ai più bisognosi, ma
anche con l’ambizione di creare
nuove posizioni lavorative. La
cooperativa è affiliata a Rete As-
sistere, franchising in forte
espansione a livello nazionale,
e offre servizi rivolti ad anziani,
disabili e ammalati acuti e/o
cronici (Alzheimer, Parkinson,
ictus celebrali, demenza senile)
selezionando e occupando per-
sonale che si prende cura di fa-
miliari non autonomi, e collaborando
anche con un pool di professionisti,
quali avvocati, commercialisti e consu-
lenti del lavoro.

Gli operatori, selezionati dopo una vi-
sita domiciliare senza impegno, al fine
di rilevare le esigenze e individuare il
professionista più idoneo, forniscono

assistenza su base oraria, in lungo
orario o in convivenza, con progetti
personalizzati in ospedale ma soprat-
tutto a domicilio. Si prendono cura del-

la salute dell’assistito occupandosi di:
cure igieniche, vestizione, mobilizza-
zione, deambulazione, preparazione e
somministrazione pasti, riassetto dei

luoghi di soggiorno, accompa-
gnamento a visite mediche,
esecuzione di commissioni, o
semplicemente compagnia e
sorveglianza. 
Gli operatori sono totalmente a
carico della cooperativa, com-
presi gli oneri economici e con-
tributivi, i costi di gestione del
personale e l’organizzazione
del lavoro; al committente vie-
ne fatturato il costo del servizio

concordato, senza altri oneri né re-
sponsabilità.
Info: Sede Assistere di Ladispoli, via
Napoli, 23 - tel. 06-99223139.

Assistere,
un gesto d’amore
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L’idea del murales di piazza San-
tarelli a Passoscuro è nata per
caso. In qualche modo prende le
mosse dal progetto delle mera-

vigliose pitture murali realizzate grazie
alla creatività e al lavoro di Valentina Fa-
bi e dei suoi collaboratori, che stanno
cambiando l’immagine della cittadina a
nord del Comune di Fiumicino.
Mentre Valentina e Thomas Spiel-
mann, anche lui artista, stavano pro-
gettando futuri murales, quasi per
scherzo i due hanno sfidato Felice Del
Brocco, di professione fotografo, a rea-
lizzare anche lui un bozzetto. Tutto è
nato da lì, da una chiacchierata scher-
zosa tra i tre amici fondatori dell’asso-
ciazione artistico-culturale “L’isola del-
le correnti”. Seppure la pittura non
rientri propriamente nel suo campo
d’interesse, Felice ha accettato la sfida
e realizzato un paio di disegni, lascian-
dosi ispirare dalle tristi vicende dei pro-
fughi in balia delle onde nel Mediterra-
neo, che hanno portato morti e disper-

si, tra loro anche donne e bambini.
Inizialmente, grazie alla collaborazio-
ne di Thomas, è stato realizzato in via

Ghilarza uno dei due murales, ma i
due autori in mente avevano un cubo,
per cui occorreva trovare uno spazio
adeguato per dare vita a entrambi i
bozzetti originali. La scelta è caduta
su piazza Santarelli, dove era situato

un grande cubo centrale perfetto per
lo scopo. Così Felice e Thomas si sono
armati di pennelli e colori e hanno rea-

lizzato il sospirato murales, che ad og-
gi non ha ancora un nome, forse per-
ché ancora non hanno un nome le mi-
gliaia di persone che rischiano ogni
giorno la vita con la speranza di un
paese che li accolga.
Il progetto della piazza, in realtà, è di
più ampio respiro e prevede altri inter-
venti, scultorei e pittorici, contrappunti
di forme e colori basati sul valore del-
l’arte come espressione del luogo, e
quindi del pensiero. Il cantiere o meglio
i cantieri sono in via d’apertura, seppu-
re il progetto è ancora tutto in divenire,
e porterà una ventata di colore e arte
nella piazza di Passoscuro.
Recentemente sul cubo si sono posate
tre rondini, segno poetico della prima-
vera non solo della natura ma anche
degli uomini, che Thomas ha realizzato
in legno per dare un ulteriore tocco di
fantasia a un’opera che è tutta dedica-
ta a un semplice ma profondissimo
pensiero, quello che dice: “gli uomini
nascono tutti uguali”.

S
torie

La piazza degli uguali
A Passoscuro con gli aisti dell’Isola delle correnti una nuova primavera

degli uomini, murales in piazza Santarelli dedicati ai profughi in balia delle onde  

di Elisabetta Marini



63



64

Il motoclub “I Templari” compie dieci
anni. Il gruppo motociclistico di Fiu-
micino alla cui presidenza c’è Luigi
Zoli titolare di Agrimat, è stato fon-

dato nel 2009 con l’obiettivo di diver-
tirsi cavalcando potenti e rombanti mo-
to dalle più bizzarre e colorate livree.
Ma fin dall’inizio l’associazione si è di-
stinta per la sua sensibilità alle temati-
che sociali. Perché se il motoclub è na-
to dall’idea di un gruppetto di ragazzi,
(oggi un gran numero di tesserati insie-
me ad altrettanti amici aggregati), che
con la scusa di un caffè o di una pizza,
con al seguito mogli, fidanzate e figli, si
scambiano idee e opinioni circa la de-
stinazione per la prossima moto uscita
domenicale, tutti sono sempre stati
concordi sull’importanza e sul valore

della solidarietà. 
Un’attenzione rivolta alle principali isti-
tuzioni di riferimento locali, in partico-
lare l’Ospedale Bambino Gesù di Pali-
doro e la Casa Famiglia delle Ancelle
del Sacro Cuore di Passoscuro, riferi-
menti fissi per “I Templari”.
Ogni anno infatti, in occasione della Pa-

squa, immancabile l’appuntamento
con “Dona un sorriso”, quest’anno
giunto all’ottava edizione in program-
ma il 14 aprile.
Per l’occasione il gruppo di motocicli-
sti si sposta in corteo dalla Darsena di
Fiumicino fino all’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro dove ai piccoli pa-

zienti vengono portati in dono uova di
pasqua e giocattoli.
Il rombo delle moto viene messo a di-
sposizione anche in occasione dei mo-
toraduni dell’associazione “Insieme
con i disabili onlus”, con i quali c’è sem-
pre stato un feeling.
“Tornando alle moto vantiamo una

grande varietà – dice il presidente Luigi
Zoli – attraversando quasi tutte le tipo-
logie, ma soprattutto non poniamo limi-
ti alla loro età. Le nostre moto vanno
dalle naked alle sportive, dalle enduro
alle motard, passando per le custom,
le tourer e quelle d’epoca. L’importante
è condividere il senso di libertà che so-
lo la moto può dare, l’amicizia e il senso
di appartenenza a un gruppo contrad-
distinto da un simbolo, da una felpa, da
un adesivo messo sulla moto che ti fa
riconoscere tra tanti”.

S
torie

I Templari,
10 anni insieme 
Fondato nel 2009, il motoclub di Fiumicino

propone tante iniziative per il sociale: il 14 aprile “Dona un sorriso”,

uova e giocattoli ai piccoli pazienti dell’ospedale Bambino Gesù 

di Francesco Camillo
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Asettembre compirà tre anni
ma il “Gruppo Astrofili Palido-
ro” è già una realtà affermata
e non solo sul territorio di Fiu-

micino. A testimoniarlo ci sono gli oltre
10mila followers sulla pagina facebook
e le numerose presenze che si registra-
no durante gli eventi organizzati conti-
nuamente.
“A pensare che tutto è nato per gioco.
Come privato cittadino – dice con en-
tusiasmo Giuseppe Conzo, presidente
del ‘Gruppo Astrofili Palidoro’ – effet-
tuavo i corsi di astronomia nei locali
dell’oratorio della parrocchia Santi Fi-
lippo e Giacomo di Palidoro. Da subito
hanno riscosso un grande successo,
tanto che già alla seconda lezione la
sala a disposizione non era più suffi-
ciente e il parroco decise di farci spo-
stare direttamente nella parrocchia.
Durante queste lezioni ho avuto modo

di conoscere persone molto interessa-
te all’argomento. Era il giugno 2016
quando, a conclusione dei corsi nel
campo della parrocchia, ho organizza-
to un evento serale. In cinque vennero

con i telescopi e con loro è nata l’idea
di creare un’associazione, poi nata ef-
fettivamente a settembre 2016. Così è
nato questo gruppo”. Nell’ottobre del
2016, in occasione del primo evento
nella Notte internazionale della luna,
sono stati fatti i primi tesserati. Ad oggi
i soci iscritti sono diventati circa due-
cento. Un numero che premia l’impor-
tanza del “Gruppo Astrofili Palidoro” e
che è destinato a crescere in vista dei
prossimi appuntamenti.
“Per associarsi – spiega Giuseppe Con-
zo – basta seguire le indicazioni sul no-
stro sito internet oppure è possibile far-
lo durante i nostri eventi”. A iniziare da
quello del 14 aprile denominato “Pizza
sotto le stelle” che si terrà presso “I Ca-
valieri Club House” di Palidoro (preno-
tazione obbligatoria contattando il lo-
cale al 334-3612887).
Molto importante è stato l’evento “Gio-

cando con la sfera” che si è tenuto il 7
aprile nell’impianto sportivo dell’Asd
Atletico Focene. Per l’occasione, con la
straordinaria partecipazione di Unitro-
nitalia, partner del Gruppo Astrofili Pa-

lidoro, e il patrocinio del Comune di Fiu-
micino, è stato inaugurato il nuovo te-
lescopio solare. Uno strumento con il
quale è possibile ammirare i brillamen-
ti e le macchie solari.
Il direttivo dell’associazione è impe-
gnato nell’organizzazione di tanti ap-
puntamenti in vista dell’estate, come
quello del 20 luglio in occasione del
cinquantesimo anniversario dell’atter-
raggio sulla luna e quello del 10 agosto
al Castello Miramare di Maccarese. 
“Per quanto riguarda gli eventi – aggiun-
ge Giuseppe Cuonzo –  ci tengo a ringra-
ziare il Comune di Fiumicino che si di-
mostra vicino alle nostre manifestazioni
concedendoci gli spazi, come la Casa
della Partecipazione e Villa Guglielmi. Il
Gruppo Astrofili Palidoro è inoltre attivo
in un progetto didattico importante: su
richiesta da parte degli istituti scolastici
pianifichiamo lezioni in classe, dalla
quinta elementare in poi. Un’attività che
ci gratifica perché abbiamo constatato
un alto interesse da parte degli studenti.
Gli argomenti trattati sono quelli del si-
stema solare e delle comete. Il progetto
per ora è entrato nelle scuole di Frege-
ne, Ladispoli, Santa Severa, Marina di
San Nicola e Cerveteri. Peccato che an-
cora non siamo riusciti a fare lezione a
Palidoro, proprio nella nostra località”. 
Nel frattempo continuano i corsi per i
soci, al termine dei quali vengono ca-
lendarizzate delle visite didattiche
presso delle strutture astronomiche
come ad esempio l’osservatorio astro-
nomico Franco Fuligni di Rocca di Pa-
pa. “Inoltre – rivela Conzo – chiunque
ha un telescopio e buona volontà può
diventare un nostro collaboratore”.
Info:  www.astrof i l ipal idoro. i t  –
info@astrofilipalidoro.it – Facebook:
Gruppo Astrofili Palidoro.

S
torie

Gli uomini delle stelle 
È iniziato quasi per gioco, ma dopo 3 anni di attività

il Gruppo Astrofili di Palidoro ha ottenuto un indiscutibile successo nel territorio,

grazie anche a una miriade di eventi 

di Francesco Camillo
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AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ARI… ZENITH
Via del Faro, 234
Te. 392-7498957

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.69420998

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1Tel.
333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 152
Tel. 338.2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HOME COOKING
Via Porto S. Stefano, 9
Tel. 334.3788182

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

R I s T O R A N T I
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VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

C’È PIZZA PER TE
Via Vincenzo d'Intino, 35
Tel. 06 6582419





LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via Federico Martinengo, 81
Tel. 06.6523569

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470 
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MECFISH
Via Torre Clementina, 222,
Tel. 340.8507318

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447160

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

OST. QUELLI DELLA PAROLACCIA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 338.4833525

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333.5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
P.le E. Molinari
Tel. 328.6632450

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33 
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SAILOR PUBLIC HOUSE
Viale Traiano, 145
Tel.

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155 
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06.94376469

VERGARI'S
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6521531/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria,
Informatizzazione e innovazione
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti
degli animali.
Tel. 06.65210

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 
5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  9:06  9:51  10:51  12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

17:51  18:21  19:21  21:06

Sabato: 
5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01  12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  
6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41  19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 
6:20  6:45  7:15  8:15  8:45  9:50  10:45  11:45  12:50  13:45  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Sabato:  
6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45  12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:
6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35  20:35  21:45

Farmacie di turno

72

6-12 aprile
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

13-19 aprile
Farmacia Comunale T. delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 aprile
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 aprile - 3 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

4-10 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 maggio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili
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NEGOZI E LOCALI

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Aphrodite Salone della Bellezza - via G. Bignami, 55
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino- via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro Estetico Valadier - Via del Canale, 16/C
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Color Design - via Portuense, 2415
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Drop - via Giorgio Giorgis, 72
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobil Faro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66

Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Onda di Pulito Lavanderia - via Fiumara, 26
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Speed Queen - Via Castagnevizza, 237
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329Fiumicino

Fiumicino

Fiumicino

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro

EDICOLE NORD






